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Due rivali in amore, ed emuli in politica , e glo- 
ria miliiare, si videro, e si salutarono come amici *■ 
nel Regno dei morti . Furono essi Carlo Gustavo Re 
di Svezia , e Federico Guglielmo, detto il Grande, 
Elettore di Brandenburgo . Appena si videro questi 
due grandi Principi ehe s’ accostarono, e testificaro- 
no 1’ uno per 1’ altro la maggior stima. Federico 
disse a Carlo : 

Eccoci uniti in un luogo ove hanno fine tutte 
le passioni , ed i contrasti che nascono da esse . Ri- 
vali , ed , emuli sulla Terra , qui nè interesse perso- 
nale , o di Stato , nè ambizione , gelosia , o invidia 
possono più turbare l’amicizia di due persone degne 
d una scambievole stima , e d’ un reciproco afl'eito.~ 


Carlo Gustavo . 


Grande torto fareste voi a me , ed io a voi a » 

crederci mancanti P uno per 1’ altro di quella stima 
che 1’ uomo sensato , e geoeroso non è capace di ne- 
gare alle grandi qualità che scorge in un suo nemi- 
co . Ci temevamo scambievolmente, e questo timore 
era fondato sulla reciproca stima , giacché poco si 

« ■ • -ar ' 
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teme quello che si disprezza . Se sposa, corona, scet- 
tro , regno , e conquiste formano fra i mortali dei 
sanguinosi contrasti , nella morte svaniscono affatto 
dalla mente , c quante volte non si deplorano i mali 
che si sostennero, e si fecero per un picciolo, ed 
immaginario bene , del quale il pit\ delle volle man- 
ca 1’ acquisto , acquistato poco si gode , e non lascia 
di se in (ine che una vana memoria , e piacesse al 
cielo non accompagnata spesse fiate d’amari rimorsi. 

Federico Guglielmo . 

I.’ incontro nostro è propizio per svelarci scam- 
bievolmente quei sentimenti , e motivi che nel corso 
nella nostra vita animavano la nostra politica .Favo- 
rite voi di darne il principio , che io finirò la nostra 
conversazione coll’ esposizione della storia mia . 

Carlo Gustavo . 

M’ onorate con un tale desiderio , e mancherei 
alla urbinitk se negassi a soddisfarlo . 

Mio padre fu Giovanili Casimiro, Conte Palati- 
no del Reno , il quale sposò Caterina , figlia di Car- 
lo IX Re di Svezia , e che per conseguenza fu so- 
rella del Grande Gustavo Adolfo . Lo stato turbolen- 
te , e misero nel quale si trovava allora la Germania 
a causa delle guerre costrinsero i miei genitori a ri- 
coverarsi a Stockolm per godere una quieta sicurez- 
za , e la mia nascita accadde appunto in quel tem- 
po nel palazzo reale di quella capitale il giorno 8 
Novembre del 1622. 

Nato in tal maniera Svedese , e non avendo 
Gustavo Adolfo che una sola figlia la mia stretta 
parentela colla famiglia reale mosse mio padre a pren- 
dere tutte quelle disposizioui che un giorno avreb- 
bero potuto facilitarmi a montare su quel trono . 
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Perciò benché mio padre professasse la religione ri- 
formala mi fece educare nella luterana , di’ era quel- 
la che si professava nella Svezia , e che gli Svedesi 
volevano nel loro Sovrano . 

Sino all’età di quattordici anni non diedi gran- 
di speranze sulla mia persona , anzi feci scorgere in 
ine un contegno assai comune , e volgare . L* anno 
1637 fui mandato a studiare nell’ Uni versila d’Upsa- 
la , ove rimasi però un sol’ anno , e sul consiglio 
della Reggenza Svedese andai a viaggiare nella Ger- 
mania , Francia , e Paesi Bassi . Sapeva già a perfe- 
zione le lingue Svedese, e Tedesca, nè era ignaro 
della Latina: ora imparai a sufficienza ancora la Fran- 
cese e 1 ’ 'Italiana . Nel mio viaggio osservai tutto ciò 
che era meritevole d’ attenzione , e si svilupparono 
in me a poco a poco quelle grandi qualità che siuo 
allora erano state nascose . 

Federico Guglielmo . 

/ 

Lo sviluppo della natura succede con una sor- 
prendente disuguaglianza . Molti fanciulli che nei pri- 
mi anni sembrano dotati di grandi talenti , e dispo- 
sizioni , rimangono poscia in una straua mediocrità, 
ed a IR incontro un giovane che mostra d’ esser che- 
to , e sciocco tutto in un tratto spiega abilità , e ta- 
lenti . Questo senza fallo dipende da disposizioni na- 
turali che vediamo bensì , ma non sappiamo spiegare» 

Carlo Gustavo . 

Per mia parte potei dire — piuttosto tardi che 
mai , e la mutazione in me accaduta fece tanta mag- 
giore impressione . Richiamato da mio padre nella 
Svezia , mi trattenni alla Corte della Regina Cristi- 
ita impiegando ogni mio sforzo per guadagnare la s u! * 
grazia , ed il suo cuore . Riuscii nell’ acquisto della 
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sua stima , ma il suo cuore rimase indifferente per 
me, e per qualunque altro. 

Ritornai uelh Germania Ranno e studiai 

qualche tempo uell’ Università d’ Heldcn , e poscia 
mi rivolsi all’ esercizio delle armi. Comandava allo- 
ra 1’ esercito Svedese in Germania il celebre Gene- 
rale Leonardo Torstenscn . sotto il quale mi distinsi 
in tutte le occasioni , dando prove di singolare abi- 
lità, e coraggio. M’ innalzai a grado, a gr;'do r di-* 
venni Collonello d’ un Reggimento di Cavalleria , ed 
in fine Generale . 

In questo tempo provai il primo , e forse mag- 
gior disgusto da voi arrecatomi . Voi cercaste la ma- 
no di Cristina , e 1’ affare si trattò secret.* mente ma 
con mollo calore a Stockholm . Se fosse riuscito un 
tale matrimonio , avrei dovuto tiare un addio alle 
mie speranze sulla Corona di Svezia , che dipende- 
vano intieramente dal matrimonio della Regina . Di 
troppo si trattava perchè potessi tranquillizzarmi Ab- 
bandonai la Germania , la spada , e gli allori , e cor- 
si a Stockhplm nel 1 645 per lare gli ultimi sforzi 
sul cuore dì Cristiua . 

Federico Guglielmo . 

Compatisco la vostra agitazione ia simili critiche 
circostanze : ma credo che v’ immaginaste il perico- 
lo assai maggiore di quello fosse ia realtà . 

\ 

ì 

Carlo Gustavo . 

Senza far torto alle vostre qualità personali , 
R unione del Brandenburgo colla Svezia era di tale 
importanza che la ragione di Stato sembrava favori- 
re intieramente un tale matrimonio , e voi sapete 
che la politica in tali affari decide sopra oga* altra 
causa . Temeva, e temeva a ragione, e senza lesti- 
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nata resistenza della giovane Principessa sarei state 
perduto.. Voi con contrarre altre nozze mi levaste 
bene un grave peso dal cuore , ma non perciò avau- 
zai terreno nelle mie pretensioni , e condussi in tale 
amarezza qualche auno sinché in One la Regina mi 
promise , che se mai avesse dovuto prendere marito, 
io sarei stalo i) prescielto . Mi lusingò di nominarmi 
successore del Regno , e mi creò Generalissimo del* 
le armi Svedesi , ed in tale qualità passai in Geo- 
mania nel )648. 

/ • . 

Federigo Guglielmo . 

/ 

• . r • 

Sarete andato con cuore più tranquillo, e mie- 
tere nuovi allori . Eravate sicuro che n uuo v’avreb- 
bo più rapito sposa , e regno . 

Carlo Gustavo . 

* \ , • '» ’ . f ' v« • . » 

Io era meno quieto d’animo di quello vi figu- 
rate . L incostanza , e volubilità dell’ auimo di Cri- 
stiua m’ erano troppo note per non avere ragionevo- 
le fondamento di paventare in lei contrarie risolti* 
zioni . Fortunatamente un tale stato d’ agitazione fu 
di breve durata . Marciai col rinforzo che meco con- 
dotto aveva dalla Svezia , nella Boemia , ove già da 
Koeuigsmark era stata presa la metà della città di 
Praga, ed eravamo impegnati a sottomettere ]’ altra 
metà , quando si pubblicò la pace conchiusa in West- 
falia . Questa mi riuscì oltremodo gradita . Providi 
con tutto 1 impegno agli affari della Corona in Ger- 
mania , ed affrettai il mio viaggio alla Svezia per ivi 
accudire ai miei interessi personali . 

Non fui più fortunato ora che per lo passato nel 
sollecitare la mia unione colla Regina , ed universa!" 
incute s’ascriveva la sua ripugnanza al matrimonio, 
ad un cavaliere , Magno de la Gaidie che godeva 


della sua più intrinseca confidenra . Pece ella bene 
il passo di dichiararmi suo successore , ma un lai 
passo poco mi consolava . 

Federico Guglielmo . 

Dovevate esser molto innamorato nella persona 
di Cristina quando un Regno , seuza la sua mano, 
vi sembrava di poco valore . 

I 

Carlo Gustavo . 


Amoreggiava anzi col Regno, e non colla Regi- 
na , ma qual conto poteva io fare ii* una successio- 
ne che secondo ogni vista non mi poteva toccare ? 
Io aveva quattro anni più di Cristina , ed un gio- 
vine che lascia suo erede un vecchio sembra farlo 
per deriderlo. La prudenza anzi mi consigliava d’al- 
lontanare da me ogni sospetto di voler entrare a par- 
te del governo, per lo che lasciai la Corte , e mi 
trattenni quale un particolare nell’ isola d’ Oeland , 
e sui miei beui allodiali : venni di rado a Slockholm, 
e solo per fare una visita alla Regina , ritirandomi 
tosto alla mia vita privata ; evitai ogni comunicazio- 
ne coi Grandi del Regno , e con tutti quelli che po- 
tevano ingerire sospetti , e gelosìa: con una tale con- 
dotta aumentai nella Regina la stima per la mia per- 
sona , ed acquistai concetto generale di saggio e pru- 
deute . 

Mentre io fissava gli occhi di tutti sulla mia 
persona , la Regina si rendeva sempre più odiosa col- 
la sua non curanza degli affari di Stato , colla sua 
rodigalità nelle coSe di suo genio , e colla sua pqr- 
ialicH per i suoi favoriti . Per quanto affettassi lon- 
tananza dagli affari di Corte , e Gabinetto non po- 
tei a meno di non unirmi alla maggior parte dei 
Senatori , e cortigiani per allontanare dal fiauc* del* 
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la Regina il suddetto de la Gardie , ciocché in fine 
riuscì, e fu un colpo maestro in politica . Priva di 
questo adulatore , e cattivo consigliere ripigliò subito 
il pensiero , che già da parecchi anni coltivava di 
rinunziare alla Corona per godere d* una vita priva- 
ta , ciocché non era meno desiderato da me che da 
tutta la Svezia , la quale da lungo tem o aveva le- 
gato gli orchi da Cristina per rivolgerli a me , col 

desiderio di vedermi prendere le reclini del Governo. 

!.. 

Federico Guglielmo . 

Quando il tempo da voi condotto in vita pri a- 
tn produsse un simile desiderio fu certamente assai 
bene impiegato Non potevate montare sul trono sot- 
to piò favorevoli auspicii . 

Carlo Gustavo . 


Nel i654 » h» mia cugina m' invitò a trovarmi 
ad Upsala ove aveva chiamato gli Stati . Mi scusai 
sul principio, ma a replicate istanze v’andai, e tro- 
vai tutto per me in favorevole aspetto . La Regina 
era già risoluta di rinunziare alla corona , e pochi 
furono quelli che si mostrarono miei avversarli . La 
rinunzia si fece il giorno 6 Giugno la mattina , ed 
il dopo pranzo fui coronato nella Cattedrale d’ Upsa- 
la , senza grande pompa , non volendo inutilmente 
aumentare i debili della Corona , che già ascende- 
vano alla somma di cinque milioni di scudi 

Finché la Regina rimase in Isvezia cercai di far- 
le tutte le possibili attenzioni , e le feci di nuovo 
proporre il nostro matrimonio, per dimostrare che 
nel cercare le sue nozze la mia mira non era unica- 
mente diretta al trono : ma Cristina con sommo mio 
piacere ricusò di nuovo ogni impegno Avanti di par- 
tire , ella lusingò gli Svedesi di voler ritoruave ft' a 
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qualche tempo , e fece spargere d’ essere intenzioua- 
ta di prendere lina casa ad allato per servirsene in 
tale occasione . Avvisato di questo glie ne feci uu 
amichevole rimprovero del torlo che a me faceva , 
e le dimandai se aveva perduto il suo diritto d' al- 
loggiare quando le piaceva uel palazzo reale ? Alla 
sua partenza le diedi lettere per il Re di Francia , 
per il Ue di Spagna , e per 1’ Arciduca Leopoldo, 
allora Governatore dei Paesi Bassi , nelle quali li pre- 
gava di considerare la Regina Crisiina , come la mia 
propria persona, e che lutto ciò che a contemplazio- 
ne d’ essa avessero fatto avrei riconosciuto con som- 
ma gratitudine : ma Cristina neppure presentò tali 
lettere stimandole forse offensive al proprio merito. 

Tutte le mie cure, e sollecitudini si rivolsero 
allora agli affari del mio Regno , e la prima fu quel- 
la di dare uu successore al trouo , al qual fine do- 
mandai , ed ottenni la figlia del Duca Federico d* Ol- 
stein Gottorp , della quale il ritratto m - ’ era piaciuto 
sopra quei di tutte le altre Principesse protestanti che 
mi furono presentati . Dalle Corti estere ricevei con- 
gratulazioni ed ambasciale , e sopra ogn* altra si di- 
stinse la Francia , scrivendomi ancora il Cardinale 
Mazzarini una lettera piena di lodi , e lusinghe . Cou 
Cromvel , come quello che poteva molto o uoccrmi, 
o giovarmi concimisi alleanza , ma scrissi ancora se- 
cretameute al Re Carlo II , ben prevedendo che la 
tirannia di Cromvel poteva condurre a grandi cam- 
bia menti , come in fatti dopo la sua morte successe . 
Riconobbi il Re di Portogallo che Crisliua aveva gra- 
vemente offeso per far piacere all’Ambasciatore Spa- 
gnuolo Pimentel , suo favorito, è mandai un’Amba- 
sciatore in Russia che si trovava in guerra colla Po- 
louia . 

Con voi però , Signor Elettore , 1’ armonia non 
si poteva stabilire , ecl in vero nel contrasto che io 
ebbi colla città di Crema , troppo parziale vi mostra- 
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ste per quella città , e pubblicaste diversi scritti a 
me offensivi . ' 

Federico Guclielmo • 

, •• * * _ « 

la tali contrasti generalmente il torto non è mai 
d’ una sola parte. I miei Inviati a Lu becca erano ia 
qualche modo stati po6tposli agli Olandesi , e ciò per 
opera degli inviati Svedesi , ciocché con ragione sti- 
mai un’ oifesa mia , della quale non m’ era scorda* 
to . Ancora le animosità particolari influiscono talvol- 
ta sull" armonia politica . 

. Carlo Gustavo. 


L’ affare di Brema si terminò colla mediazione 
degli Olandesi > a sufficiente mio vantaggio , e più. 
felice sarebbe stata la Svezia se avessi cercato di man- 
tenere con lutti la pace . Ma il mio geuio era mar* 
ziale , e la mia ambizione desiderava distinguersi nel- 
le armi . Per chi vuole la guerra non mancano mai 
ragioni , e la Polonia me ne diede una non leggiera . 
Durava ancora P armistizio conchiuso per 26 anni 
sotto Cristina , ma Giovanni Casimiro Re di Polonia 
non potè risolversi a rinunziare quel diritto che sti- 
mava d’ avere sulla Svezia , il quale ora dopo tre 
generazioni regnanti si riduceva ad una vana preten- 
sione che altre non poteva produrre che un inutile ù- 
spargimento di sangue . Poco avariti all’ abdicazione 
della Regina Cristiua mandò egli un Ambasciatore in' 
Isvezia a protestare contro qualunque risoluzione che 
si prendesse in favor mio per elevaTmi sul trono , 
esprimendosi 1 ’ Ambasciatore che Giovanni Casimiro 
s’ era ben contentato di vedere sul trono della Sve- 
zia i suoi più prossimi pareuli , ma che non poteva 
permettere che passasse ad una straniera famiglia 
(grisù aa rispose che il suo cugino sarebbe venuto co» 

i - '' 
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3oooo testimoni in Polonia a provare i suoi diritti 
sulla Corona di Svezia , e tanto s’ offese una tale 
ambasciata che si trattava d’ arrestare /Ambasciatore 
Polacco , al quale però fu permesso di partire , pio* 
mettendo egli che sarebbe venuto un altro Inviato 
a riparare il mal fatto , e restituire 1* armonia Ira i 
due Regni . 

Questo Inviato non comparve mai , e si seppe 
che la Polonia cercava molte , e forti alleanze , e per- 
ciò mandai colli un Inviato tanto per domandare sod- 
disfazione quanto per spiare lo stato del Regno , é 
1’ animo dei Polacchi per sostenere il loro Re in ca- 
so d’ una rottura , mentre tanto Cnsimiro che Ula- 
dislao suo fratello , ed antecessore , nella loro incoro- 
nazione avevano dovuto giurare di nou sostenere i 
loro diritti , e pretensioni sulla Svezia , nò turbare 
per tale motivo la quiete del Regno di Polonia La 
presenza però del mio Inviato non fece che aumen- 
tare la discordia , e sebbene la Polonia si trosxisse 
in circostanze assai critiche attesa una sanguinosa 
guerra colla MoscOvia , e 1’ insurrezione dei Cosac- 
chi , pure i Polacchi in generale si mostravano assai 
favorevoli alle pretensioni del. Re Giovanni Casimiro 
sopra la Svezia . 

Federico Guglielmo . 

t » 

La- nazione Polacca fu sempre brava , e bellico- 
sa , ma il suo governo stravagante non fu mai adat- 
tato ad una sana politica .Dovevano mai i Polacchi, 
stretti da potenti nemici , attirarsi un altro più poten- 
te per una causa che in uulla a loro apparteneva ? 

Ca r lo Gustavo . 

■* ! 

Se la guerra non aveva un troppo favorevole 
aspetto per i Polacchi , nou incontrava per parte mia 
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minori ostacoli . L J armata svedese negli ultimi anni 
di Cristina era per la sua incuria assai decaduta . Si 

I ioteva eou ragione temere che in un caso d’attacco 
’ Austria , la Danimarca , e J’ Olanda potessero di- ' 
chiararsi per la Polonia . L’ armonia fra me , e la 
Russia era assai precaria, e la Pospolita della Polonia 
era un’ armata che uou si poteva disprezzare . Voi 
ancora entravate Ira quelli de’ quali poteva; , e dor 
veva poco fidarmi , e cosa sarebbe mai stato di me , 
e della Svezia , se entrato in una guerra m' avessi 
trovato ad un tempo lauti nemici Àdosso ? 

Proposta la guerra nel Consiglio di Stato , molti 
a causa delle esposte ragioni la sconsigliavano ancora 
sulla riflessione che Giovanni Casimiro altro in fine 
non metteva in opera , nè altro avrebbe potuto met- 
tere che parole, alle quali bastava opporre parole, 
dovendosi ad ogni costo evitare la guerra quando 
non era necessaria , ed inevitabile . Altri sostenevano 
che se si dovesse intraprendere una guerra ciò dove- 
va farsi contro la Danimarca la quale minacciava la 
Svezia coi suoi armamenti , e recava grave danno al 
commercio svedese ed alle sue navi mercantili : ma 
la mia opinione era per la guerra colla Polonia , e 
la feci prevalere . 

Nel Marzo del 1 65 5 tenni una Dieta , ed allora 
molti beni della Corona dati da Cristina a dei par- 
ticolari furono di nuovo incamerate . Due mesi dopo 
ricevei una Ambascierìa del Chan dei Tartari che 
molto gradii sperandolo a me favorevole contro i.Po- 
laechi Koenigsmark arrollò diversi Reggimenti in 
Germania per mio conto . 1 Polacchi vedendo vicina 
la tempesta a scoppiare consigliarono il loro Re di 
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le nozze . Quando era sul punto di movere le ar- 
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mate , vennero due Inviati Polacchi a Stockholm per* 
fruttare , e senza fallo tutto sarebbe stato composto 
senza venire ad ostilità se io ne avessi avuto voglia.* 
ma grandi spese s’ erano già fatte per gli armamen- 
ti , e voleva colle armi in mano finire una volta per 
sempre le pretensioni dei Re Polacchi sulla coroua 
di «Svezia , e perciò feci dire agli Inviati che non 
voleva più trattare di quell’ affare a Stockholm , ma 
in Pomerania , ove sarei fra poco andato . Siccome 
però gli Inviati non avevano ordine di seguirmi co- 
là , dovettero partire senza aver fatto nulla . 

Federico Guglielmo . 


Ogni passo di pacificazione è inutile con un ag- 
gressore che pensa a conquista . Se però si consi de- 
, rasse beue quanto sono fallaci le vittorie , ed i van- 
taggi che si sperano, e certi , e gravi i mali che la 
guerra seco porta , sono certo che delle guerre che 
si l'anno , e si sono fatte si conterebbe appena una 
di cento. La mia massima fu sempre quella d’ evitare 
la guerra finché potessi , e benché in nulla mi piacesse 
la vostra invasione nella Polonia non volli oppormi 
colla forza al passaggio delle vostre truppe dalla Po- 
m era ni a in quel Regno, sul mio territorio . Voi do- 
na ndaste questo passaggio , e seppi che il vostro Ge- 
nerale Wiltemberg aveva ordine di non rispettare 
una mia negativa . Ordinai anzi che si portasse pa- 
ne , e birra ai vostri soldati . 


Carlo Gustavo . 


Tutto ciò è vero . Wiltemberg in fatti passò con 
17000 uomini il 3 Luglio * 655 sull’ Oder , ed il 
giorno 1 1 detto entrò in Polouia ove il soldato sve- 
dese come in paese nemico potè vivere, e trattare 
a suo modo , e non occorre dire che se nc prevale*- 


Digitized by Google 


s 


1 


se . Aveva però dato ordine di rispettare la religio- 
ne , le Chiese , ed i Conventi . 

•Venne a raggiungere 1’ armata Svedese un cer- 
to Radziejowski , eh’ era stato Sotto Cancelliere di 
Polonia , e per disgusti ricevuti aveva abbandonato 
la sua patria , e s J era ritirato in Amburgo . Questo 
cominciò a spargere sediziosi scritti contro il Re Gio- 
vanni Casimiro , esortando i Magnati , ed i Nobili a 
sottomettersi alla mia protezione , giacché dal loro Re 
erano oppressi , e scherniti . Questo produsse che le 
due Waivodie di Roseti , e Caliseli s’ unirono a me, 
mi promisero fedeltà ed ubbidienza , e diedero le 
truppe a mia disposizione . 

Federico Guglielmo . 



L* avversione , e P infedeltà di tanti Polacchi 
per Giovanni Casimiro erano le più ingiuste . Dopo 
aver la Nobiltà Polacca contro ogni ragione , ed i 
savj consigli del He attaccato prepotentemente , e per 
pura avarizia , e despolismo i Cosacchi , e Tartari , 
sarebbe stata intieramente rovinata , se il Re accor- 
rendo in sua difesa , col suo valore , e saggia con- 
dotta non 1’ avesse salvata nella famosa battaglia del 
20 Luglio t65t. Un tale benefizio fu però pagalo 
colla più vergognosa ingratitudine , non essendo il 
Re capace d' approvare le ingiuste prepotenze della 
Nobiltà polacca coulro una nazione che serviva <1 i 
barriera al Regno della Polonia contro i popoli più 
barbari . 

Carlo Gustavo . 

Quanto ingiusto fu rt procedure Polacchi 
contro il loro Re altrettante 'fu utile , e Vantaggioso 
a me . Dopo aver disposto t ditto per il regolamen «spi 
interno del mio Regno pas“’ ,n •*"■"**'•* 
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nuova e scelta armata di i5ooo uomini in Germa* 
nia . L* In visito polacco Lescinsky venne al mio iu- 
coutro , ma diedi ordini a miei Ministri di doman- 
dargli se era autorizzato a trattare in nome della Re- 
pubblica , ad esclusione di Giovanni Casiiniro , dalla 
quii cosa era facile a congetturare che siuo d’allora 
era risoluto di detronizzarlo . 

Mi congiunsi col mio Generale Wittenberg , e 
trovai allora sotto il miocomaudo un’ armata di più 
di trenta mila uomini, colla quale non dubitava di 
sottomettere iu breve tutta la Polonia , tanto più che 
i Moscoviti , uniti a molli Cosacchi dall* altra parte 
avevano preso Smolensko , e Vilna , devastavano il 
paese, bruciavano i villaggi , e commettevano le più 
grandi crudeltà . 

Iu falli ogni resistenza fu vana : le truppe po- 
lacche ebbero in tutti gli incontri il peggio, e la mia 
armata sembrava uu fiume che inondasse la Polonia. 
Giovanni Casimiro mi mandò bene un nuovo Amba- 
sciatore , il quale mi domandò se fossi stato con len- 
to che egli in persona fosse venuto a trovarmi ? io 
risposi sorridendo — Siamo tanto vicini che %'oglio 
risparmiare al mio cugino questo incomodo , spero 
in breve d* andar io a trovarlo . 

Federico Guglielmo . 

Moderazione ! Moderazione ! mio amico ci vuole 
nella fortuna . Ella tradisce sul più bello , e rivolge 
gcueralmeute le spalle a chi di lei s’ abusa . 

Carlo Gustavo . 

Niun più di me lo può attestare . Allora ella 
favoriva tutti i miei passi ..Marciai sopra Warsavia, 
e Giovanni Casimiro colle sue truppe piegarono da 
un luogo ali’ altro . Gli abitanti di Warsavia mi 
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■andarono incontro dei Deputati, ed aprirono a me 
1* ingresso. Vi trovai ta4 cannoni di metallo , molte 
previsioni di bocca , e di guerra con altre cose a me 
filili .. 

Prese in fine il Re Polacco posizione ferma a 
Czarnova , risoluto di battersi con coraggio li gior- 
no 5 Settembre i655 le due armate si trovarono in 
fv<cia in ordine* di battaglia , e si cominciò fazione 
con molto valore dalP una, e P altra parte.* ma 
lina dirottissima pioggia costrinse ambidue di sospen- 
dere le ostilità . Giovanni Casimiro fu consigliato d at- 
taccarmi colla sciabla in mano , considerando come 
Un grande vantaggio che le armi da tuoco rimane- 
vano inutili a causa dell f acqua : ma prevalse il pa« 
rere di ritirarsi , ciocché non si potè effettuare che 
collo scapitò di tutto il bagaglio , e quasi quattro 
mila carri caddero nelle mie mani . 

11 Re fuggitivo si rivolse verso Cracovia , ma 
avendo io a Douielz battuto un corpo di 8ooo Quar- 
zi ani , ed il mio Colonnello Brellac avuto la temeri- 
tà d’ entrare con un piccolo corpo nel camno polac- 
co non senza suo grave danno però , e marciando io 
di uuovo per attaccare battaglia , il Re Polacco non 
vide più sicurezza per se nel suo Regno , ed accom- 
pagnato da una scorta tedesca si ritirò nella Slesia , 
vedendo i suoi affari quasi disperali . Cracovia fece 
poca resistenza , cd una gran parte della cavallerìa 
nemica passò dalla parte mia 

Feci spargere allora scritti per tutta la Polonia 
eoi quali dipinsi Giovanni Casimiro come indegno di 
governare la nazione : esortai gli Stati a riconoscermi 
promettendo sicurezza , e difesa per la religione , e r • 
di rialzare la gloria della nazione oscurata da tante . 
avversità. L* armata polacca del General Potocki che C 

agiva contro i Cosacchi venne ad unirsi a me , e 
trovai forte d’ undici mila uomini . 1/ una Provincia^, 
dopo 1' altra si sottomise , e mi riconobbe per 
T. XXXV UL. a 
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timo Signore, e Re, nè mancai «l'accarezzare i Po- 
lacchi io lune le maniere . 

La maggior parte della Polonia era già conqui- 
stata nè una tal conquista m J era costata più di aooo 
uomini . Mi considerai già come Re , distribuii , e 
donai dignità , e beni a chi n»i piaceva , nulla sem- 
br.va più opporsi alla mia potenza , e pensai a far- 
mi incoronare Re di Polonia . 

Federico Guglielmo . 

L" Europa in fatti stupì di tali progressi in rr>- 
sl breve tempo; ma una simile ammirazione non va 
mai disgiunta dal timore , dalla gelosia , e dall’ in- 
vidia . Ognuno pensa a garantirsi contro un simile 
conquistatore . Spesso quello che con poca fatica si 
conquista non si mantiene coi maggiori sforzi . 

• 

Carlo Gustavo . 

L’ entusiasmo dei Polacchi per me fu in effetto 
di poca durata . L J instabilità della nazione , 1’ in- 
comodo de’ miei soldati , e la loro arroganza ; 1’ es- 
sere io forestiere , e professando una religione odia- 
ta : il pentimento degli ingiusti trattamenti usati con- 
tro un Re infelice , che meritava il loro amore sve- 
gliarono nel cuore dei Polacchi sentimenti patriotici. 
dovunque si poteva incontrare particolari distacca- 
menti de’ miei soldati si massacravano tutti senza dar 
quartiere . Piglia picciola città di Kosten duecento 
Svedesi sotto il Maggior Torbes furono attaccali da 
alcune compagnie polacche , e tutti passati a fil di 
spada . 11 mio Cognato , il Landgravio d’ Assia che 
si recava in Polonia a trovarmi , non sapendo che 
Kosten e 1 a in mane ai nemici, s’accostò alla porta, 
e domandò che se gli aprisse , ma pec risposta rice- 
vè una scarica di moschetteria che lo stese morto a 
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terra . Dall* altra parte della Vistola , il Vaivoda 
Plosky girava intorno con sedici mila insorgenti , e 
recava gravi danni , ma il suo corpo fa infine disper- 
so. Feci castigare severamente lutti quelli che avevano 
maltrattato i miei soldati pensando conciò d’ingerire 
spavento , e timore nei Polacchi , ma non ottenni che 
irritarli maggiormente , e rendermi a loro odioso. 

Il mio Generale Leyonhufoud , dopo aver sotto- 
messe Dunaburg nella Livonia Polacca entrò nella 
Lituania ove il Principe Razivil mi riconobbe per f 
Sovrano, e poco dopo tutta la Lituania fece lo stes- 
so . sperando con ciò di liberarsi dall’ infestazione de* 
Moscoviti . Giovanni Casimiro difhiarò il Razivil tra- 
ditore , e diede il comando dell'armata di Lituania 
al Principe Sapieha , nemico della casa di Razivil , 
Il Razivil morì avanti al fine dell’ anno , e dopo la 
sua morte la Lituania mutò assai di sentimenti per 
me , cosa, che mi divenoe tanto più nociva qunntoc- 
ehè non vi lasciai che quelle truppe che appena ba- 
stavano per tenervi le necessarie guarnigioni , e col 
resto il suddetto mio Generale andò verso la Prussia 
per cominciare colà le operazioni militari . 

Intanto Giovanni Casimiro non stava ozioso nel 
suo ritiro , e per mezzo de’ suoi emissarj cercò di 
riguadagnare i Polacchi , e sollecitava la Corte Im- 
periale di Vienna per aver soccorsi .Cercò ancora di 
movere 1 ’ Olanda , e la Danimarca di favorire la su i 
causa , e queste due Potenze non potevano guardare 
di buon occhio che io cercassi di farmi padrone del- 
la Polonia , e della Prussia , che consideravano a ra- 
gione come il granajo del Nord dell’ Europa . Lo 
Czar di Moscovia cominciò a mostrarsi di me mal- 
contento, e minacciare di prorompere in ostilità. An- 
cora voi non rimaneste tranquillo , ma marciaste con 
8000 uomini nella parte della Prussia Polacca che a 
voi apparteneva y e gli Stati della Prussia Polacca 
s’obbligarono ad uuirvi 4°°° uomini , -sicché doveva 
considerarvi più come nemico che come amico . 
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Federico Guglielmo . 

Io non guardava certo di buon occhio i Pulae- 
«hi , ina neppure capeva risolvermi di prendere la 
Prussia come un leudo dalle vostre mani . Cercai per- 
tamo di mettermi in istato di difesa se inai aveste 
avuto intenzione di spogliarmi di quel possedimento, 
oppure impormi condizioni aggravanti . Un Principe 
che tratta disarmato, tratterà sempre infelicemente. 

CàIilo Gustavo . 

Questa politica vi fu utile . lo marciai nella Prus- 
sia col mio esercito , e mi vi seguitò la fortuna. Una 
>i zza dopo 1* altra si rese , ed il giorno a5 Novem- 
bre entrai in Thorn , in quel giorno appunto in cui 
a Regina mia moglie , che alla mia parteuza di .Sto- 
ckliolm aveva lascialo incinta si sgravò d’ un Prin- 
cipe che fu Carlo XI mio successore . Vi strinsi for- 
temente in Koenigsberga , e facendovi soffrire man- 
canza di vettovaglie , ed altre cose si cominciò a 
trattare fra di noi . Voi riceveste la Prussia da me , 
come un fendo , e per meglio guadagnarvi , secola- 
rizzai 1’ Eruieland , e 1’ aggiunsi ai vostri possedi- 
menti invitandovi ancora a padrino del mio ueouato 
Principe figlio. 

Federico Guglielmo . 

Io considerai tutto questo come dettato dal vo- 
stro interesse , e non dal mio , certissimo che in al- 
tre circostanze avreste spogliato me del mio Regno 
come ora tentavate privare Giovanni Casimiro del 
suo . Avevate bisogno di me , e cessato un tal biso* 
gno aveva tutto da temere , e nulla da sperare da 
voi , per lo che la nostra amicizia non fu mai iu * 
fondo sincera . 


,‘‘e 
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Carlo Gustavo 


Qual è mai quel trattato fra i Principi che noi 
si fonda sul proprio interesse ì Basta bene che vi sia 
reciproca buona fede , e sincere intenzioni di man- 
tenere i patti , e la data parola . Voi del resto era- 
vate troppo illuminato politico per lasciarvi ingenua- 
re dalle apparenze , ed a me bastava di non avervi 
allora contrario ciocché fatalissimo potrebbe esser sla- 
to per i miei affari atteso quello che accadde in se- 
guilo • .i ' 

Mentre io in tal maniera era occupato nella Prus- 
sia tutto cangiò d’ aspetto nella Polonia . Questi abi- 
tanti cominciarono ad esser stanchi del giogo svede- 
se , ed a pentirsi della loro cattiva condotta verso un 
buon Re . Casimiro seppe approfittarsi di tali dispo- 
sizioni , e riguadagnò P animo della nazione . Fu 
raccolta un’ armata Polacca , e richiamato il Sovra- 
no . La città di Danzira fu da me assediata ma fe- 
ce una ostinata resistenza , nè potei guadagnare quei 
cittadini colle promesse , colle minaccie , o colla for- 
za . I Lituani che da principio avevano tanto favo- 
rito la causa svedese tutto ad un tratto cangiarono 
sentimenti , e fecero strage delle guarnigioni svedesi 
che ivi aveva lasciato . 1 Tartari sui quali aveva mol- 
to contato s' unirono ancor essi , a Giovanni Casimi- 
ro . Niun conto poteva fare sopra ajuii della Fran- 
cia , temeva a ragione gli Olandesi , e molto più i 
Danesi . In tali circostanze compresi bene che il sot- 
tomettere pienamente la Polonia , non era un affare 
tanto facile quanto sul principio me P aveva figura- 
to ; il Regno era troppo vasto perchè io con così po- 
che truppe potessi impedire le rivolte e-he quìi e là 
accadevano , e nelle quali i distaccamenti Svedesi 
dalla superiorità delle forze furono generalmente di- 
strutti . 
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Per sottomettere nuovamente la Polonia levai 
1’ armata dalla Prussia , e benché la stagione fn-se 
assai cruda marciai uel cuore dell’ inverno del it>5G 
nella Gran Polonia , ove trovai tutto cangiato [Ju 
certo Czarnesky con 12000 uomini mi fiancheggiava 
continuamente , e mi recò gravi danni; lo battei be- 
ne a Golumbo , ma ciò non ostante seguitò le sue 
scorrerie , ed i contadini polacchi non risparmiarono 
alcun Svedese che trovavano separalo dall’ armata . 
Il suddetto Radziejuoski , ed il Principe Sapieha mi 
persuasero di marciare a Zamoiski assicurandomi che 
quella piazza forte si sarebbe subito resa , ma arri- 
vatovi il Signore d' essa mi negò I* entrata , e di- 
mandò di restare neutrale . Sdegnato d una tale ne- 
gativa feci battere la piazza , ma i miei cannoni era- 
no troppo piccioli per poter far breccia , e dovetti 
tornare indietro mortificato assai . Sospettai che vi 
fosse in questo nascosto un tradimento per allontanar- 
mi , alFatticare 1’ armata , e dar tempo ai Polacchi 
di bene prepararsi , e me ne convinsi poscia quan- 
do il Sapieha nel Marzo seguente comandando la re- 
troguardia passò con 3ooo Quarziani ai Polacchi . 

M’ avanzai verso Warsa via , e mi trovai sempre 
alle mani coi Polacchi nè la fortuna mi fu sempre 
favorevole. Il mio cognato il Margravio di Bnden mi 
conduceva alcune miglia ja d’ uomini in rinforzo ma 
a Warka , sei leghe da Warsavia fu attaccato, la 
maggior parte uccisa , ed ottocento fatti prigionieri . 
Stimai bene perciò di ritornare in Prussia ciocché 
eseguii sotto continui combattimenti ne’ quali or 
1’ una or 1’ .altra parte ebbe la peggio . Pubblicai se- 
veri editti contro quei che chiamava ribelli , e pro- 
misi grandi premj a citi avesse ucciso un nobile ri- 
belle , ma ciò aumentò 1’ ira e 1’ odio contro me , 
o contro gli Svedesi . 

In tali circostanze la vostra alleanza , ed il vo- 
stro soccorso mi divennero neccssarj , c per guada- 
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gnarvi m’ esibii a cedervi le quattro Waivodie di 
Posen , Calisch , Siradia , e Lauziz nella Grande Po- 
lonia . L’ affare riuscì quando vi aggiunsi il cerchio 
Wielunese . 

Feberico Guglielmo . 

La sola mia sicurezza mi costrinse ad accettare 
questa offerta . Non fu giammai il mio desiderio di 
vedervi Re di Polonia , e sperava sempre che foste 
costretto di ritornare in Isvezia ; ma ancora in tal 
caso il possesso di quei paesi tn’ era vantaggioso per 
un accordo colla Polonia . 


Carlo Gustavo . 



Senza la vostra assistenza i miei affari in Polo- 
nia sarebbero sino dall’ ora stati rovinati . Giovanni 
Casimiro con 4° oeo uomini attaccò Warsavia , ed il 
mio bravo Generale Wittemberg che vi si trovò per 
accidente dovette capitolare . Ciò non ostante gii in- 
subordinati soldati polacchi ruppero la capitolazione, 
e maltrattarono assai soldati , ullìziali , e fino i sa- 
cerdoti , e le donne . Diversi Generali , Colonnelli ,• 
Uffiziali , e dieci Cappellani furono condotti a Za- 
na oiski , ove mori il Wittemberg . Il bagaglio, nel 
quale molle cose mie proprie si trovavano fu saccheg- 
giato dai Polacchi sotto pretesto che 1’ accordo fatto 
1’ anno antecedente a Cracovia non era stato piena- 
mente osservato dagli Svedesi coi Polacchi , e lorse 
qualche cosa si fatta sarà accaduta senza saputa mia. 
Fecero i Polacchi ancora un tentativo sopra Cracovia 
con 5 in 6ooo uomini ; ma il mio Comandante Pao- 
lo Wilz li sorprese nel loro campo , li battè , e dis- 
perse . 

Sollecitai col maggior impegno la vostra venuta . 
ed ebbi il coutento di vedervi giuguere col vostro 
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corpo d’ armata di scelta truppe . ,S’ inramiiiamino 
allora a dirittura verso Warsuvia , ove il aemico ave- 
va il suo campo trincieralo , ed arrivammo il giorno 
18 Luglio in vista d’esso, lo comandai l’ala destra, 
e voi la sinistra composta d'ile vostre truppe, e da 
cinqne squadroni , e due brigate delie mie . Il pri- 
mo giorno passò in parziali azioni , c stararmi* rie - 
più thè in una regolata battaglia , ed il nemico ci 
cannonò dai suo campo . 

Il giorno seguente 19 Luglio s’ accese una san- 
guinosa battaglia , ed io col vostro consenso presi U 
coniando dell’ ala sinistri . Il nemico 1 usci dai suoi 
trinciernmenti , e ci attaccò da tutte le parti lo « ha 
*ci costrinse a fare i piò strani movimenti . La mia 
ala fu attaccata alle spalle da (1000 Tartari , e do- 
vetti rivolgi rmi contro d’ essi colla vostra guardia 
reale a piedi, ed alcune altre tru *pe . Nel combat- 
ti mento che fu lungo . ed ostinato, io ini trovai tan- 
to inviluppato fra i nemici che niun altro ebbi al 
fianco che il Capilauo di cavalleria Trawenfeld . 9 
fummo investili da sette Tartari . Il pericolo era gra- 
vissimo, ma quando mi trovava in esso non sapeva 
che disprezzarlo, e risolvei di morire da coraggioso. 
Tirai in un batter d’ occhio le mie due pistole , e 
con esse uccisi due dei Tartari , ed un terzo che 
aveva inviluppato la sua lancia nella brìglia del 
mio cavallo diedi un tal colpo stilla testa colla mia 
spada che stramazzò da cavallo Trawenfeld aveva 
ucciso ancor egli due Tartari , e combatteva rogli 
altri due, i quali presero la fuga qnando io cor- 
si in suo ajuto . Gli eserciti combattevano ancora 
quando sopravenne la notte , e noi restammo vicini 
ad un bosco non lungi dal nemico II campo di bat- 
taglia era sparso di cadaveri , e nìuno poteva attri- 
buirsi la vittoria sebbene era certo che i nemici ave- 
vano fatto maggior perdita di noi . 

Il giorno 20 Luglio diveime il decisivo . Dopo 
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un "sanguinose combattimento voi t j imoadrnriste 
dell' artiglieria Polacca , e questo fece thè 1’ ala si- 
nistra nemica cominciò subito a piegare , e s> r'tirò 
sopra il ponte della Wistola che aveva in vicinanza 
di Warsavia : l’ala destra non lardò a ritirarsi dall' 
altra parte .Giovanni Casi miro aveva fatto lotto quel- 
lo i he si poteva aspettare d‘ un bravo Generale, ma 
vedendo l’ala stia sinistra piegare fu il primo a salvarsi 
sopra il ponte in W.irsavia . Questa gloriosa vittoria 
costò quattro volte più gente in morti , e ferii' ai 
Polacchi , e Tartari che a noi , e tanto per voi che 
per me sarà ella della più grata memoria . 

“ >• * • "* 

Federico Guglielmo . 

Fu ella però più gloriosa- che utile . Le forze 
polacche non erano domate a segno che non potes- 
sero mostrarci di nuovo , e con vigore la faccia . Se 
in vece di guadagnare quella battaglia V avessimo 
perduta saremmo siati rovinati arobidue , e si può 
dire che ella servi più a salvarci noi , che a seggio- 
care i Polacchi . ‘ 

Carlo Gustavo . 

Del poco frutto ohe si cavò da queliti vittoria 
foste in gran parte causa voi medesimo . lo volli in- 
seguire , ed attaccare di nuovo Giovanni Casimiro 
che s’ era ritirato a Leopoli , ma voi ricusaste di se- 
guirmi . lo sono persuaso che con una nuova vittoria 
tutto sarebbe stato finito . 

’i i 

Federico Guglielmo . 

, r . • * * * * • * • 1 

Una tale vittoria era incerta , e secondo me non 
sarebbe mai stata decisiva . Vi siete forse scordato 
della disfatta che le nostre truppe soffrirono quasi 

f * ’*** ‘ i 
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nello stesso tempo in Lituania , ove io persi 1’ arti- 
glieria , ed il bagaglio , e voi tanti bravi Generali , 
Uffizi ali , e Soldati rimasti morti, o prigionieri? Io 
unii sempre la prudenza al coraggio, e poteva mai 
essere prudeuza 1’ internarsi tanto in un Regno eoa 
un uemico vittorioso alle spalle , e del quale il co- 
raggio insieme coll’ odio coutro di noi cresceva ogni 
giorno ? 


Cablo Gustavo . 

Non disputerò io la parte die la prudenza po- 
tesse avere nella vostra determinazione , ma mi per- 
-metterete di dirvi che sono persuaso che v’ influisse 
più di tutto T animo vostro che giammai fu since- 
ramente a me favorevole . Facilmente me n’ accor- 
si , e vidi che cominciaste a vacillare per lo che 
feci P ultimo passo per guadagnarvi , e l’u quello di 
levare la feudalità della Prussia , e dichiararvi So- 
vrano assoluto di quel Regno . I nostri patti si sta- 
bilirono bene , ma non perciò la sincera amicizia , e 
quando vi domandai nuovi ajuti in truppe , mi ris- 
pondestè che non potevate spogliare affatto i vostri 
Stati di difesa . Seppi ancora che secrelamente fa- 
ceste trattare con Giovanni Casimiro , e questo mi 
con \i use quauto poco conto poteva fare della vostra 
lealtà . 

Federico Guglielmo . 

Non fu mancanza di lealtà , ma saggia , e pru- 
dente politica che diresse i miei passi . Secondo tut- 
te le viste , ed atteso ciò che sentiva , e vedeva l’im- 
presa vostra, di sottomettere la Polonia non poteva 
consideiarla che come una chimera la più temeraria. 
Giovanni Casimiro aveva riguadagnato la nazione Po- 
lacca , l’Imperatore ptese le sue difese : gli promise;- 
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e mandò truppe : la Moscovia che mirava alla Poto* 
nia egualmente i he voi , ruppe la pace còlla Svezia, 
entrò nella Li voltisi ove uon eravate in htnto di di- 
fendervi , ed i Russi arrivarono ad assediare Riga Era 
inoltre meglio di voi informato delle disposizioni del- 
la Danimarca , ed una rottura con essa v 5 avrebbe 
costretto a dover accorrere alla difesa del vostro Re- 
gno , nel qual caso tutto jl peso della guerra sareb- 
be caduto sopra di me , e doveva io per un capric- 
cio vostro sacrificare i miei Stati , ed i miei suddi- 
ti ? L’ infelice Principe della Transil vania Ragotzy 
che s’ impegnò con voi in alleanza , e ne rimase la 
vittima giustifica abbastanza la mia prudenza , e con- 
dotta . 

Carlo Gustavo . 

Se tutto si dovesse giudicare dall’’ esito spesso 
il temerario diverrebbe prudente , ed il prudente 
comparirebbe vile , o poco accorto . lo tengo per fer- 
mo che senza la guerra che mi dichiarò la Dani- 
marca i miei disegni sulla Polonia avrebbero avuto 
un esito più felice . É vero che la dichiarazione del- 
la Danimarca bastava sola per rovesciare tutto , e se 
voi ne eravate informato si vede che la vostra cor- „ 
rispondenza coi miei nemici era assai attiva . 

11 Ragotzy venne bene a trovarmi con una nu- 
merosa armala , e d’ un bellissimo aspetto ma poco 
stetti a comprendere qual conto si poteva fare sii 
quelle truppe. I Cosacchi e gli Ungali venivano spes- 
so alle mani fra di loro , ed i primi minacciavano 
di ritornare a casa . Ricevei magnificamente il Prin- 
cipe Transilvano , e gli consegnai Cracovia . In unio- 
ne con lui marciai nella Lituania , e feci alcuni pro- 
gressi : la guerra si prosegui con varia fortuna ; presi 
oggi delle piazze che perdetti all’ indomani , e lo 
stesso accadde aiPolaccùi.ii mio Generale Koenig*' 
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mari elle ordine di raggiungermi nella Prussia , e 
s’ iu barrò con una compagnia di Scozzesi i quali 
per viaggio si rivoltarono , e costrinsero il piloto di 
andare nella rada di. Danzica , ove il Koeuigsmark 
fu fatto prigioniero , e rimase tale sino alla pace . 

Non posso tacere qui un particolare , ma singo- 
larissimo avvenimento. Il giorno che il Ragotzy 'en- 
ne a congiungersi meco , i miei soldati trovarono uu 
Polacco giacerne per terra che era stato ferito con. 
due palle nel cuore: aveva gli occhi chiusi , ed una 
spuma sanguigna alla bocca, ma si dibatteva ancora 
con grande forza . Vedendolo soffrire tanto tino de’ 
miei credè fargli una vera carità a raccorciare le sue 
pene : smontò da cavallo , e gli sparò una pistola in 
fronte . Non perciò spirò il Polacco ma mise la ma- 
no destra nella nuova ferita dimenandovi entro le 
dita . Accorsero degli altri , e colle spade , e le pi- 
stole cercarono di liberarlo dai suoi patimenti , ma 
in vano : in ogni nuova ferita metteva le mani , si 
divincolava , muggiva , e sembrava volesse sforzarsi 
a parlare . Dopo una tnezz' ora partirono i soldati 
pieni di stupore , e spavento d’ un tale spettacolo la- 
sciando il Polacco che ancora dava gli stessi segni 
di vita . 

Federico Guglielmo . 

Il caso è veramente singolare , e non troverà 
credenza presso a quelli sapienti che si credono in 
diritto di negare tutto , ed ancora i fatti più auten- 
tici qualunque volta la loro ignoranza non sa trovar- 
ne la spiegazione . 

Carlo Gustavo * 

Io mi trovava ora nella Polonia , era nella Li- 
tuania , ed ora nella Prussia facendo da per tutto 
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scorgere -valore, ed abilità: ma il teatro era troppo 
vasto, e le mie forze troppo deboli per far faccia da 
per tutto : seppi che le truppe Austriache marciava- 
no in soccorso di Casimiro , e uon sapeva ormai da 
qual parte rivolgermi quando ricevei la più infausta 
notizia che allora potesse giungermi della dichiara- 
zione di guerra fattami dalla Danimarca, e che le 
truppe Danesi erano entrate nel distretto di Bremen. 
Àrsi di sdegno a sentire una nuova che atterrava 
tutti i miei disegni , e mi proposi di farne aspra ven- 
detta . 11 Ragotzy si lamentava altameute vedendomi 
risoluto d’ abbandonarlo , e doyelli lasciargli un cor- 
po d’ armata sotto il General Menbock che 1’ ajutò 
a preudere Warsayia , ma che poscia di soppiatto si 
ritirò . Mi dispiacque bene di dover lasciare la Po- 
lonia , ma non poteva abbandonare la difesa del pro- 
prio mio paese per conservare estere conquiste . 

Lasciai presidj a Thoru , Marieuburgo , Elbiré- 
ga ed altre piazze , ciocché indebolì d’ assai la mia 
armata , e col resto partii con tale fretta che ueppnr 
mi diedi tempo di dirvi addio benché vi trovaste nelle 
vicinanze , ed arrivai nella Pomerauia . 

Il giorno 2 d Luglio del 1657 sorl ** coll* armata 
già rinforzala da iterino , ed avanzai nell’ Olstein . I 
Danesi ritirarono subito le loro trup e di Bremen per 
potersi opporre con maggior forza ai miei avanzamen- 
ti •, furono però in molli luoghi battuti , e rispinti . 
Cercai ajuto dall’ Olauda , dall’ Inghilterra , e da al- 
tre Potenze , inutilmente , e perciò dovetti rimettere 
tutto al mio proprio valore , e forza . 

v Fortuna mi porse allora la sua mano:, ma in 
modo da far prova di tutto il mio coraggio , e della 
mia intraprendenza . LJuo straordinario ireddo regnò 
nell’ inverno del t658 che fece gelare gli stretti del 
Bell fra 1’ Olstein , e le isole danesi . Il cuore mi 
giubilava in petto lusingandomi che nel ghiaccio 
avessi trovato un ponte formato dalla natura , che 
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mi desse un passaggio per penetrare nel cuore della 
Danimarca . Tenni consiglio di guerra , e tutti i miei 
Generali consideravano come una temerità la più 
grande 1 ’ affidare la sorte dell’ armata tutta al soste- 
gno del debole ghiaccio per l’estensione di io in 12 
miglia , 'ciocché giammai da veruno era stato tenta- 
to. lo all’ incontro quanto più straordinaria era una 
tale impresa tanto la stimava di ine più degna , e 
sopra ogni altra cosa , la vendetta che ardeva ,»el 
mio petto contro il Re di Danimarca , mi stimolava 
ad arrischiare lutto . 

Federico Guglielmo . 

Sempre si vede che in voi il coraggio prevaleva 
alla prudenza , e 1 esporre in tal modo un’ intiera 
armata ad evidente pericolo di perire tutta in otta 
volta non è cosa certamente da imitarsi , come , se- 
coudo me , non si può lodare il rigettare come face- 
ste il consiglio di tutti i vostri Geuerali . 

Carlo Gustavo . 

Un tal consiglio aveva per se le ragioni più va- 
lide , e lo provai nel passaggio quando il. ghiaccio 
si ruppe in varj luoghi , e miseramente perirono nel- 
le acque tre de’ miei Reggimenti , e che lo stesso 
non succedesse col resto non fu certamente opera del- 
la saviezza , c della prudenza , ma del caso , e della 
fortuna . Ciò non ostaute il coraggio che spiccò in 
tale impresa ha fatto che è stata celebrata in tutte 
le storie . 

Le prime isole alle quali arrivammo furono quel- 
le di Laland , e Langeland , e passai allora lo stretto - 
che separa 1 ’ ultima dall’ isola di Seelanda ove misi 
piede il giorno 12 Febbraro. Lo spavento, e la co- 
sternazione che la mia venuta inattesa causò in tutta 
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la Seclanda , e massimamente in Coppenhaghen , ed 
alla Corte non si può descrivere .11 Re Federico non 
trovò altro spediente che di proporre trattative di 
pace sebbene prevedesse di non ottenerla che sotto le 
piu dure condizioni . 

Korfiz Uleleld , già Governatore della Danimar- 
ca , e da Federico cacciato in esilio , e miseria s’era 
rifugiato da me , e più d’ ogn 5 altro m* aveva ani- 
mato all* impresa . Per sfogo della sua vendetta avreb- 
be volentieri veduto detronizzato il Re , e perciò scon- 
sigliò le trattative : ma io preferii allora una pace 
vantaggiosa , ad una sterile vendetta . Nominai l’Ule- 
feld per uno de* miei Deputati a trattare la pace , 
ciocché non poco mortificò i Danesi . Intanto che du- / 
rarono le trattative , m’ avanzai coll 5 armata a di- 
stanza di quattro leghe da Copenhaghen e questo . 
affrettò la conclusione della pace » Al principio le 
condizioni proposte erano dure all’ eccesso, e si pud 
dire macellabili , ma feci in seguito comparire 1* Ule- 
feld come mediatore , e si ridussero più tollerabili r 
ciò non ostante quella pace fu delle più umiliami 
per la Danimarca , ed il Re Federico dovette pentir- 
si amaramente della sua rottura colla Svezia . La pa- 
ce si conchiuse , e fu sottoscritta il giorno 28 Feb- 
brajo a Roschild , e la Danimarca cedette alla Sve- 
zia la Scania , I’ Hallandia , e la Blekingia che dal 
Re Magno , detto V accarezzato , furono date o per 
meglio dire regalate al Re di Danimarca a persua- 
sione della sua moglie Danese . Inoltre acquistò la 
Svezia le due Provincie di Bohus , e di Drontheiiu 
nella Norvegia , colle isole di Hven , e di Bornholrn. 

Federico Guglielmo . 

Tali paci dure , ed umilianti , dettate dalla so- 
la necessiti! sogliono durare poco . La sola modera- 
zione può donare la stabilità . 
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Carlo Gustavo . 


L’ evento lo dimostrò Pure allora lauto mi Gì 
dai dell’ animo onesto di Federco «he andai a tro- 
varlo coti pochissimo seguilo . Restammo insieme due 
giorni , e trattammo i't a di noi coll ultima confiden- 
za . Sorprendeva tutti il vedere due Sovrani che po- 
chi giorni avanti erano t più derisi nemici , era trat- 
tarsi con tale amicizia come se mai fra di loro fos- 
se stato rontrasto veruno . Lasciai le mie truppe in 
quartiere d inverilo a spese dei Danesi , e passai nel- 
la Scania a ricevere gli omaggi di quelli miei rica^- 
pera ti sudditi . 

Nella pace di Roschild li Danimarca s’ era ob- 
„ bligata a dire soddisfazione sopra diversi punti al 
mio Suocero il Duca d Olstein Gottorp , ciocché do- 
po la mia partenza non s' effettuò lo dall* altra 
parte cominciai a pentirmi di non essermi reso pa- 
drone della Danimarca alloichè 1' aveva si può dire 
nelle- mie mani . Moli’ altri pensieri m’ agitavano 
nello stesso tempo Nella Polonia il Ragolzy abban- 
donato dalle mie truppe fu nella sua fuga circonda- 
to dai Polacchi , e costretto a fare una vergognosa 
pace , della qual rosa , non senza qualche ragiona 
incolpava me . Nella Prussia le mie truppe atteso il 
loro scarso numero erano ridotte alla difensiva , e la 
città di Thoro andò perduta . 1 Moscoviti saccheg- 
giavano , e bruciavano nella Livouia senza «he po- 
tessi impedirlo . L J Imperatore s’ era dichiarato con- 
tro me , e per colmo di disgrazia subito dopo la mia 
partenza voi vi duhiaraste neutrale, e poscia il ig 
Settembre 1 65 7 , stimolato dall’ Austria comhiude- 
ste un trattato d* accomodamento colla Polonia . In 
seguito contraeste alleanza coll’ Ungheria , e colla 
Dani marca , sicché non poteva considerarvi che qua- 
le mio nemico. 
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Federico Guglielmo . 

E come poteva io fare altrimente ? Doveva io 
‘espormi all’ inimicizia di tutti i miei confinanti per 
conservare la vostra amicizia che nelle circostanze al- 
tro non poteva fruttare che sommo danno . Io però 
non vi dichiarai la guerra sebbene le vostre truppe 
gravitavano molto sopra i miei Stati , e vi mandai 
anzi un’ambasciata che però non fu da voi~accettala. 

Carlo Gustavo . 

Alleato come eravate de’ miei nemici non pote- 
va nè doveva Gdarmi di voi , e ciò tanto più quan- 
tocchè non aveva mai in voi conosciuto un siucero , 
. amico . 

Rimasi lungamente irresoluto sul partito che do- 
veva prendere, e verso dove rivolgere le mie armi. 
La Polonia mi stava sempre nel cuore , ma privo 
d* alleati , e soccorsi vedeva una insuperabile diffi- 
coltà nella sua Conquista . Proposi alla Danimarca 
una alleanza offensiva, e defensiya che fu rigettata, 
e ciò aumentò il mio mal umore contro d’ essa . In- 
tavolai all'ora trattative colla Russia , e la Polonia , e 
mi riuscii di stabilire una tregua colla prima , ma 
nulla potei ottenere dalla seconda . Mi sentii stimo- 
lato d’ attaccare ora 1' Austria , ora voi , ma in fine 
prevalse la risoluzione d’ invadere di nuovo la Da- 
nimarca che non voleva lasciarsi guidare a mio modo. 

Secondo i patti della pace di Roschìld le mie 
truppe dovevano evacuare la Danimarca nel mese di 
Maggio , ma atteso 1’ affare d’ Olslein . ed altri pre- 
testi le lasciai colà oltre il termine fissato ciocché dai 
Danesi fu qualificato per una ostilità bulla costa 
dell’ Oro nell’ Africa , erano successi dei costrasti fra 
gli Svedesi , e Danesi , sopra i quali questi ultimi 
T. XXXV ILI. 3 
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pretendevano soddisfazione. In somma tutto concorse 
ad una nuova rottura cou quella potenza . 

Volli fare lo guerra alla Danimarca per sorpre- 
sa , e sempre disposto a colpi arditi peusoi di fare 
attaccare Copenhaghen a dirittura dalia mia flotta . 
I miei Geucrali s* opposero tutti ad un tale progetto 
come pericoloso, e temerario, e questa volta riuscì 
loro di farmi mutare idea . Passai a Kiel nell’Olsteiu 
con una flotta di ventisette navi sulle quali aveva 
imbarcato sci mila uomini tanto infanteria che ca- 
valleria , e molle provigioni . Aveva fatto sporgere 
che indirizzava alla Prussia , ma quando poi ostil- 
mente attaccai la Seelauda vi si sparse un terribile 
allarme, e tutti - fuggivano verso Copenhaghen, la 
qual città non si trovò neppur ella in uno stato mol- 
to difendibile I Danesi considerando tutto come 
perduto consigliarono il Re a salvarsi iu Olanda , o 
nella Norvegia per attendere migliori congiunture , 
Uia Federico rispose con una magnanimità degna di 
lui che preferiva morire gloriosamente colla spada in 
inauo , al cedere vilmente la sua corona ; e col suo 
esempio rianimò il coraggio dei soldati p e degli abi- 
i tanti ad una valorosa difesa . 

' « 

Federico Guglielmo . 

Se il Re allora avesse ceduto ai consigli degli 
avviliti Dauesi forse tutto sarebbe stato perduto. La 
sua grandezza d’ animo salvò la Danimarca , ed il 
£ suo Trouo . 

Carlo Gustavo . 

Molto vi contribuì in vero il coraggio di Fede- 
rico , ma senza il concorso d’ altre a lui favorevoli, 
ed a me contrarie circostanze tutto sarebbe stalo inu- 
tile . L’ Ambasciatore d’Olanda a Copenhagheu, Ben-' 
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nìnghen assicurò sulla sua testa che se la città si di< 
fendeva per qualche tempo sarebbe venuta una gran- 
de flotta d’ Olanda in suo soccorso , e si mise sopra 
una nave per andare a sollecitarlo . Gli Svedesi stes- 
si procurarono che la conquista della Danimarca an- 
dasse per me fallita , temendo che una volta padro* 
ne d’ essa v * avessi formato la mia dimora , .ed ab- 
bandonato Stockholm ; perciò m’ impegnarono nell* 
assedio del Castello di Cronenburg sotto il pretesto 
d’ impedire 1' ingresso del Sund alla flotta Olande- 
se . Quella fortezza fu bene presa , ma il tempo che 
si consumò in assediarla diede agio ai Danesi di me- 
glio fortificare la Capitale , ed agli Olandesi d’ alle- 
stire la loro flotta . Àncora voi , Sig. Elettore ti di-> 
chiaraste allora apertamente mio nemico , e dopo, 
aver tirato a voi soccorso di truppe Austriache , e, 
Polacche marciaste con uu’ armata di a8ooo uomini 
nell’ Olstein a mio danno . 

Ritornato al mio campo sotto Ccpenhaghen , il 
Re Federico mi mandò di nuovo ad offerire la pace 
che ricusai . L’ assedio s’ impegnò con tutte le for- 
ze , ed io presi 1’ isola contigua alla città , d’Ama- 
ckerlund . Fecero però i Danesi molte felici sortile 
con grave mio danno , e vidi bene che la presa di 
quella capitale non sarebbe stata tanto facile quanto 
me 1’ era immaginato . 

Arrivò in fine la flotta Olandese , e si fermò 
ammi ri Suud.JLa mia che vi stava parimente , ed- 
era superiore d) forze avrebbe dovuto attaccarla su- 
bito , ma ciò si trascurò , ed alzatosi un vento for- 
tissimo favorevole agli Olandesi , essi passarono avan- 
ti alla fortezza di Cronenburg senza gran danno , e 
s’ attaccò una Aera battaglia navale fra le due flotte. 
Due delle mie navi furono colate a fondo , e lo stes- 
so accadde a quattro delle navi Olandesi , ma la flot- 
ta ueinica ebbe il vantaggio di passare sebbene con 
perdita , e di recare a Copenhaghen il bramato soc- 
corso . 
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Federico Guglielmo ; 

Ciò fa vedere che il castello di Cronenburg non 
è capace di chiudere l’ ingresso al Sund , per il qual 
fine è però stato fabbricato . 

Carlo Gustavo . 

Verissimo! tant’ altre volte vi sono passate flot- 
te svedesi , ed inglesi con pochissimo danno . Arri- 
vata la flotta Olandese a Copenhaghen fui costretto 
d’ abbandonare 1* isola d’ Amakerlund , e slargare 
F assedio . Feci offerire la pace ai Danesi ma a tali 
dure condizioni che la rigettarono . La lunghezza 
dell' assedio mi dava pena , e venuto F inverno con 
grande freddo che fece gelare le ncque nei fossi , 
presi la risoluzione di finire tutto con un assalto. La 
notte dei i3 Febbrajo del i65<) fu destinato a quel- 
la perigliosa impresa , ed i miei soldati vestirono so- 
pra gli abiti delle camicie bianche per fare una mi- 
nore coutraposizione alla neve , e potere meno osser- 
vati accostarsi alla piazza . 

Si vide allora cosa poteva fare F amore dei sud- 
diti per il loro Sovrano . L' allarme nella città fu 
generale ; corsero sulle mura gli artigiani , i mercan- 
ti , gli studenti , * quanti in Copenhaghen erano ca- 

} >aci di portare le armi , e gareggiare coi soldati nel- 
a difesa . Trecento cannoni fulminarono gli assalito- 
ri , e le salve della moschettena somigliavano la gran- 
dine . Dopo un contrasto che durò da due ore, e 
liel quale alcune migliaja de’ miei perirono , fui co- 
stretto a suonare la ritirata . Molti bravi Generali 
ed Uffiziali erano periti , e la perdita a me più sen- 
sibile fu quella del mio valoroso Generale Stenbock. 
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Federico Guglielmo. 

,, • ♦ i » * * ‘ . 

La fortuna vi fece un brutto giuoco sul più bello 
delle vostre speranze : qual sarà stato il dolore dell' 
animo vostro a vedere tanta gente inutilmente sacri^ 
beata ? Alcuni colpi arditi riusciti felicemente ad un 
Generale divengono in. fine a lui fatali . Affidato sul- 
la fortuna , arrisica colpi temerari , e ne diviene la 
vittima ... 

. i , . *' • ✓ *> ' . 

Carlo Gustavo . , . 

‘ • 8 • *• •4 

Tentare! in vano di descrivervi il mio ramina* 
rico , ma non mi lasciai abbattere dall’ avversa for- 
tuua . Sollecitai vivamente una flotta inglese , la qua- 
le venne bensì , ma senza fare per me la menoma 
cosa , a riserva ebe la flotta Olandese per timore de- 
gli Inglesi non potè più agire con tutta la libertà . 
lo passai nella Svezia , e le guerra prosegui a min 
scapito : la Pomerania fu inondata dalle truppe al- 
leate, e l’isola di Fyen andò ancor ella perduta co® 
4 ùoo delle mie truppe. , 

Per rimettere i miei affari , e rilevare la mij. 
gloria determinai d’entrare nel 1660 nella Norvegia; 
ma prima nel mese di Gennajo chiamai una Dieta 
a Gollenburg , ove sollecitai dagli Stati grandi soc- 
corsi per poter agire con maggior efficacia . Nel fer- 
vore però di questo mio impegno fui sorpreso da 
una malattìa che sul principio non sembrava d' al- 
cun perìcolo , e perciò non volli abbandonare la cu- 
ra degli affari . Per tre settimane lottai col male , e 
già sembrava che la febbre volesse cessare affatto 
quando improvvisamente si manifestò forte , e di ca- 
rotiere maligno . Si procurò di promovere i sudori 
mo la grande pinguedine , alla quale negli ultimi 
anni a dispetto delle grandi fatiche sostenute , era 
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armato lo impediva , e ciò tanto piò quantocchè il 
letto mi riusciva insoffribile . Passai quasi sempre il 
tempo a sedere in una sedia Mi fu infine dai Me* 
dici annunziato che la mia ultima ora s’ accostava : 
domandai quanto stimassero che poteva ancora sopra* 
vivere , e sentendo che sole alcune ore mi misi a 
•edere vicino ad una tavola , e feci leggere il mio 
testamento s in presenza dei Senatori, ai quali, fi* 
nita la lettura , domandai se nulla avevano da op* 
porre , ma niuno ardì proferire parola . Mi pregnro* 
no di mettermi a letto , ciocché non feci che con 
estrema ripugnanza . .spirai placidamente due ore do- 
po mezza notte il giorno i3 Febbraio, anniversario 
del micidiale assalto di Copeohagheu , non avendo 
ehe 38 anni non compiti . \ 

•»' Federico Guglielmo . 

» 

La morte troncò la vostra vita sul fiore dell’«*!&, 
ina se foste vivuto più lungamente chi sa quaut’ al- 
tro sangue umano si sarebbe sparso ? Corrieri , e Sta- 
fette annunziarono la vostra morte per tutta I' Euro- 
pa , con dolore de* vostri sudditi , ed amici , e eoo 
tripudio de’ vostri nemici . 

Carlo Gustavo . 

Avevano ragione di consolarsi della mìa morte 
ì nemici del mio Regno giacché non poteva lasciare 
la Svezia in circostanze più critiche . 11 mio figlio 
non aveva che cinque anni , ed il Regno restò per- 
tanto sotto una Reggenza da me stabilita . Vedendo 
che mancava un abilè piloto per reggere la nave , 
consigliai avanti di morire a fare la pace . M’ è sta- 
to raccontato ili seguito eh' essa si concliiuse in fal- 
li , e che fui sepolto con una magnificenza sino al- 
lora oou veduta nella Svezia . 
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Per. quello che spelta alla mìa persona in par# 
ticolnre fui assai modesto nel vestire , e moderato 
nel mangiare , e bere . Balli , comedie , ed altri di- 
vertimenti non furono del mio genio, amava i miei 
soldati , ed uffiziali , ed era da loro amato : premia- 
va il merito, e puniva il vizio . Penava,- molto a 
riconciliarmi con chi m’aveva offeso , ed amava trop- 
po le armi , e la guerra . Non fui nemico del bel j 
sesso , e lasciai un figlio naturale Gustavo Carlsotì , 
che fu Collounello al servizio d’ Olanda , e sposò So- 
fia Amalia di Scwartzenberg , e visse poscia in Wesl- 
falia sui beni apportatigli dalla moglie . Ora Signor 
Eiettore sentirò eoa tanto maggior piacere tutto ciò *v 
che vi riguarda quantocchè il superbo elogio che di 
voi s* è fatto dopo la vostra morte è uuo dei mag- 
giori che si possa dare ad un Regnante . Tutte le 
grandi qualità de’ vostri anteuati , sembravano riu- 
nite in voi . La generosità di Federico I , la mode- 
razione di Federico II , il valore d? Alberto , 1’ elo- 
quenza di Giovanni , la giustizia di Gioachino I , la 
sapienza di Giovanni Giorgio , la dolcezza di Gio- 
vanni Sigismondo, e la graviti r di Giorgio Gugliel- 
mo vostro padre. S* 

. .1 • ■ . -.'V 

Federico Guglielmo . . , , 

"Vi sono obbligato d' un oosl lusinghiero com- 
plimento , ma un tale elogio facilmente concederete 
che non vada del tutte esente da qualche esagera- 
zione . La storia della mia vita sarà tanto più bre- 
ve quantocchè una parte d’ essa s’ è già veduta nel- 
la vostra . -, 

il luogo della mia nascita fu Colonia alla Spreè, 
ove fui dato alla luce il gioruo 6 Febbrajodel i6ao. 

Mio padre fu Giorgio Guglielmo , Elettore di Bran- 
denbuvgo, eia madre Elisabetta Carlotta figlia di 
Federico IV , Elettore Palatino . Dotato di tutti; le 
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belle qualità d' animo , e di còrpo corrisposi eoo ab* 
bondanle frutto alle assidue fatiche degli eccellenti 
Maestri che mi furono dati , tanto nelle scienze che 
negli esercizj cavaliereschi . 

Trovandosi allora la Germania in guerra , e scor- 
rendo i soldati imperiali la Marca di Brandenburgo , 
mio padre per maggior sicurezza mi mandò a (lu- 
strino , ove rimasi alcuni anni . Pervenuto all' età 
d’ undici anni feci diversi viaggi in Pomerania , a 
Wolgast , ed altrove, e P anno 16J4 ra *° padre mi 
mandò in Olanda ove molto m’ applicai alle anti- 
chità , alia Storia , ed alla cognizione delle relazioni 
politiche . Rimasi in Olanda per tre anni cangiando 
spesso dimora a causa della peste che attaccava ora 
1 ' una ora l’altra città . Non mancai neppure d’istruir- 
ini nelle cose della guerra , e mi trovai presente all 1 
assedio del Scenken Schantz fatto dal Priacipe Enri- 
co Federico d* Orange . 

Passati i tre anni fui da mio padre richiamato 
i casa , ma cercai di scusarmi alla meglio/, ed in- 
tercedendo ancora per me gli Stati Geuerali accon- 
Tt «etiti che vi rimanessi ancora per qualche tempo: as- 
sistei all' assedio della fortezza di Breda , ed esami- 
nai con grande attenzione i lavori degli assediami . 
Passato un altro anno ricevei ordine assoluto da mio 
padre di restituirmi in patria essendogli stato riferito 
che trattassi di sposare una Principessa Palatina , ed 
assumere il governo degli Stati di Gleves ciocché 
m J era bene stato offerto, ma fu da me ricusato. Il 
Primo Ministro Svarzenberg era quello che sopra 
ogn’ altro accreditava una tal vaco , e cercava met- 
tere dissensione fra me ed il mio geuitore . Dovetti 
ubbidire , e mi misi in viaggio , ma appena arriva- 
to a Spandau , ove mio padre mi ricevè con molta 
amorevolezza , mi sopragiunse una pericolosa malaria 
nella quale comparirono delle macchie rosse sul mio 
corpo .nò si seppe mai definire la sua vera qualità » 
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La mia buona complessione , e la bravila del Me- 

C dico mi tirarono fuori dal pericolo . 

\ - Nel Settembre del i638 andai con mio padre 
in Prussia, ove ambidne fummo attaccati da una 
febbre infiammatoria che io superai Con molta fatica, 
Ina della quale egli non potè mai intieramente ri- 
mettersi . Rimase infermiccio per lungo temno , e mo- 
rì in fine il giorno 20 Novembre i64o. Mi vidi per- 
ciò in età di 20 anui in possesso della dignità elet- 
torale , e di tulli i paesi che formavano i miei sta- 
ti . Intrapresi il governo con eguale coraggio , e pru- 
denza . 

Conobbi necessaria una riforma nella mia Corte, 
e ne’ miei Ministri di Stato , e di guerra, e vi pro- 
cedetti con maturità , e giustizia . 11 suddetto Primo 
Ministro Schwarzenberg , sotto il governo di mio pa- 
dre s’ era sempre mostrato a me contrario, ed oltre 
di ciò era attaccalo agi* interessi dell’ Imperatore più 
di ciò che conveniva agl’ interessi del mio Statole 
si mostrava ancora troppo favorevole ai cattolici , e 
nemico dei Luterani , li quali io amava benché cal- 
vinista . Non volli però urtarlo affatto di fronte , ma 
cominciai ad inalzare tutti quelli eh’ egli aveva per- 
seguitato , ed oppresso . Tanto s 5 afflisse egli della de- 
cadenza della sua autorità che s’ ammalò , e mori , 


Carlo Gustavo . 

t * . * ' 


Tali riforme dopo la morte dei Sovrani sodo as- 
sai comuni ai loro successori , ma in generale vi ha 
più parte 1’ animosità che la giustizia . Un Ministrò 
qualunque si sia , avrà sempre dei nemici : i difetti 
del passato governo si riconoscono , e spesso s’ esa- 
gerano , e non si preveggono i futuri spesso più fa- 
tali . Ma ciò che un novello Sovrano fa al suo an- 
tecessore , gli è pagato colla medesima moneta dal 
suo successore . Non dirò per questo che una tale 
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riforma molte volte non sia giusta , e necessaria , e 
souo certo che tale sarà slata la vostra . 

Federico Guglielmo . 

Su di questo non ho alcun rimorso . Lo stato 
del mio paese era il più deplorabile , essendo rovi- 
nato orribilmente dalla guerra . Commercio , ed in- 
dustria giacevano intieramente, e molli luoghi tal- 
mente devastati che per molte leghe non s’ incontra- 
vano nè case , nè uomini , o bestiame . Nell’ intiero 
distretto di Ruppin appena si vedevano quattro vil- 
laggi . Impiegai pertanto ogni sollecitudine per ripa- 
rare i mali che affliggevano i miei sudditi , e co- 
minciai dal procurare la pace cogli Svedesi : proibii 
ai miei Generali di trattarli ostilmente , e feci tron- 
care la testa ad uno che aveva conlravenuto all’ or- 
dine . Spedii nel i64 l nn Ministro nella Svezia per 
notificare la morte di mio padre , promovere il tratr 
tato del mio matrimonio colla Regina Cristina , e 
procurare la pace. Si conchiuse un armistizio di due 
anni , in molte delle mie piazze rimase guarnigione 
svedese , esercitandovi io 1’ autorità civile . La Cor- 
te Imperiale solfrl male un tale armistizio^ ma i miei 
Stati avevano bisogno di quiete , e riposo . 

La Prussia era allora un feudo della Polonia , e 
bisognava perciò prenderne 1* investitura . L* avrei 
volentieri preso per mezzo d' Inviati , ma Uladislao 
lo ricusò sempre , e volle che la prendessi in per- 
sona . Mi convenne perciò andar a Warsavia ove fui 
bene ricevuto dal Re con somma urbanità , ma le con- 
dizioni apposte all’ investitura furono molto aggra- 
vanti . Stimai prudenza 1’ accomodarmi a tutto , e 
fatto 1’ atto solenne ritornai da Warsavia , a Koe- 
nigsberga ove i Nobili , ed i Citladiui mi rie e veruna 
♦ou magniGceuza . „ 
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Carlo Gustavo . 


< 


Ammiro io voi la virtù di sottomettervi in per- 
sona agli atti umilianti d’ una investitura ai quali 
non avrei saputo assoggettarmi . Finché un semplice ' 
feudatario giuri fedeltà , e si metta in ginocchio 
avanti al Sovrano che lo investe , non trovo nulla, 
a ridire , ma vedere un Sovrano assoluto come voi 
ai piedi d* un altro Sovrano vostro pari questo è 
troppo umiliante . Se fossi io stato il Sovrano che 
investiva non 1' avrei nemeno permesso , mentre nel 
Sovrano investito avrei creduto vedere avvilita lamia 
propria dignità . ' 

Federico Guglielmo . 

Ciocché un tal atto poteva avere d* amaro si 
dolcificava abbondantemente da un Regno qual è 
quello della Prusità ; e poi v 1 è ben noto che anco- 
ra del Brandenburghese era obbligato a prendere t’in- 
Vestitura dall’ Imperatore Romano . Questa non in- 
contrò alcuna difiicultà , e la presi per mezzo de* 
miei Inviati . *• 

Non ostante 1* armistizio colla Svezia , gli Sve- 
desi seguitavano a levar contribuzioni ne* miei pae- 
si , e dare altri incomodi ai miei popoli , per la qual 
cosa spedii nuovi Inviati colà., per ri clamare le con- 
venzioni , e cercare d’ accomodare le differenze fra 
la Regina Cristina , e sua madre mia zia , come fe- 
licemente s’ ottenne . In tale occasiona non si lasciò 
di nuovamente toccare il punto del matrimonio col- 
la Regina Cristina ; i Senatori adulavano bene in 
parole la mia persona , ma nè essi , nè ella deside- 
ravano che si cout-hiudesse . 

Sebbene si cercasse di trattare un tale matri- 
monio in sommo secreto ne venne però la notizia 
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alle orecchie d’ Uladislao , chd attese le sue preten- 
sioni sulla corona di Svezia ne rimase oltremodo al- 
larmato . Mi fece prima offerire la sua sorella in ispo- 
sa , e non giovando ciò mandò il Cancelliere Ossa- 
linski con un grande seguito a me a Koenigsberga 
sotto altro pretesto, per impedire un tal nodo. Mi 
rappresentò egli che un tale matrimonio sarebbe con- 
trario al giuramento di fedeltà da me fatto al Re di 
Polonia , mentre non mi potevano essere ignoti i di- 
fitti del suo Re sulla Svezia . Io risposi che non pen- 
sava per allora ad alcun matrimonio , e che le mie 
ambasciate in Isvezia avevano per iscopo la pace , ed 
altri oggetti politici . Tuttavia 1* Ossalinski in nome 
del Re di Polouia intimò ai principali Senatori del- 
la Prussia di dare ogni attenzione su tal punto, men- 
tre in caso di simil matrimonio 1’ alleanza fra la Po* 
Ionia , e la Casa di Brandenburgo non poteva piò 
sussistere . I Senatori mi pregarono a deporre ogni 
pensiero di tali nozze come sommamente nocive al 
bene della Prussia , ed io cercai di persuaderli che 
una tale voce sparsa era senza fondamento , loccliè 
poteva fare con tanta maggior sicurezza , quantocchè 
ben vedeva che la Regina Cristina non \ era in al- 
cun modo disposta . Rivolsi gli occhi a Luigia En- 
richetta figlia maggiore del Priucipe d’ Oranges , da 
me conosciuta nel mio soggiorno in Olanda , colla 
quale sperava d’ ottenere una grande eredità , e tal 
matrimonio fu stabilito * 

Doveva essere neutrale fra gli Svedesi , ed Im- 
periali , ma nè 1’ una ni 1’ altra parte rispettavano 
come era di dovere la mia neutralità . Gli Svedesi 
facevano marcie , e contromarcie ne’ miei Stati , e si 
prendevano molle libertà che mi conveniva dissimu- 
lare . Il Generale Austriaco Gallas trattò il mio pae- 
se poco meno che da aperto nemico sulla qual cosa 
feci fare delle forti rappresenlazioui alla Corte di 
\ienua , ed ottenni ordini che moderarono il proce- 
dere di quell’ indiscreto Generale . 
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Carlo Gustav* . 


Non so comprendere come un Principe corag- 
gioso , e valoroso come voi eravate poteste soffrir in 
pace tante iugiuste vessazioni . Io non avrei bilan- 
ciato un momento a prendere le armi per vendicare 
i miei torti , e P oppressione de’ miei sudditi . 

Federico Guglielmo . 

Il mio genio guerriero fu sempre soggetto alla 
prudenza della mia mente , e la sola necessità , o il 
bene reale de’ miei popoli potevano indurmi a fare 
la guerra . Posto fra due potenti Sovrani , era trop- 
po debole per difendermi colle armi contro ambidue, 
ed il prendere partito per uno era esporre i miei 
Stati alla desolazione dell’ altro . I mali che dalia 
neutralità risultavano, sebbene grandi, non erano 
paragonabili a quelli che una guerra m’ avrebbe ti- 
rato adosso , e dou seppi mai preferire una vana glo- 
ria mia alla felicità dei miei popoli . 

S J intavolarono nel i645 negoziazioni di pac§ , 
e mandai ancor io Inviati al Congresso di Westfalia. 
La Pomerania fu quella che mise i maggiori ostacoli 
alla conclusione della pace . Quella Provincia dopo 
la morte dell’ ultimo Duca Bógeslao apparteneva in- 
disputabilmente al Brandenburgo . Gli Svedesi l’ave- 
vano occupato colle armi , e lo pretendevano come 
una indennizazione per la guerra sostenuta . Io dife- 
si per quanto potei i miei diritti ma in fine fui co- 
stretto a cedere la Pomerania anteriore contro una 
indennizazione d’ Halberstadt , Minden , e Camin , e 
col maggior contento mio , e di tutta V Europa si 
stabili in fine la pace nel 1648 , nel qual anuo eb- 
bi un figlio che però morì 1’ anno seguente . 

Lo stesso anno mori il Re di Polonia Uladislao , 



4<5 . . . . , 

gli successe il suo fratello Giovanni Cnsimirft cioè* 
cliè mi costrinse di prendere nuovamente 1’ investi- 
tura della Prussia che questa volta si fece per me/,- 
zo di Deputati, ed in mio ouore si tralasciarono in 
tale cerimonia le prime due genullessioni . Una tale 
connivenza però mi costò da 200000 Boriai de’ qua- 
li quasi la metà andò nella cassa particolare del Re . 

Fui dall’ Imperatore invitato nel i65» a Praga 
ove mi portai con decente corteggio unito ad altri 
Elettori . Si trattò dell’ elezione d’ un He de’ Roma- 
ni , alla quale infine acconsentii sebbene non lo giu- 
dicassi spedinole per P Impero ; ed ebbe luogo po- 
scia in Augusta . 

Montaste voi in fine sul trono della Svezia nel 
l654 » e voi sapete quanto m’ adoperai , sebbene sen- 
za frullo per impedire la guerra fra voi , e Giovan- 
ni Casinaro . Ciò che accadde in questa singolare 
guerra sarebbe inutile a ripetere giacché lutto fu da 
voi esposto nella storia vostra , e che voi sapete al 
pari di me . Dirò sollauto che vedendo i Polacchi , 
e 1’ Imperatore molto sdegnali della mia alleanza con 
voi per mettermi in maggior sicurezza conchiusi un’ 
alleanza delensiva colla Francia . Lodovico <tXlV mi 
fece punti d’ oro , mi chiamò suo fratello , e non 
mancai dalla mia parte a prestargli molti ossequi • 

Quando in fine la Danimarca vi dichiarò la 
guerra , e che vidi essere a me impossibile di piu 
sostenere la guerra colla Polonia fui sollecito ad in- 
tavolare trattati con essa . Giovanni Casimiro mi man- 
dò il Vescovo d’ Ermeland , ed il Generale Gosieu- 
ski , e si trattava sotto la mediazioae del Re d’ Un* 
ghcria Leopoldo . 11 contrasto maggiore riguardò la 
Prussia : i Polacchi volevano che tutto fosse rimesso 
in stalu quo , ed io pretendeva di possederla nello 
stato in cui 1’ aveva da voi ricevuta . Non cedendo 
io in alcuna maniera a questa condizione mi fu in 
fine accordala , e rimasi assoluto padrone di quel 
paese . 
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1 Casio -Gustavo . 


Un maggior vantaggio non potevate ritrarre dal- 
la vostra alleanza con me , e senza d’ essa la Prussia 
sarebbe ancora un feudo della Polonia . 

Federico Guglielmo . 

Tali tratti della fortuna sono in vero rari , e 
quando ella vi presenta la mano conviene non la- 
sciarsi fuggire T occasione . Alla riconciliazione colla 
Polonia seguì presto P alleanza , ed il giorno 3o Ot- 
tobre i 65 y conchiusi un trattato colla Danimarca in 
vigor del quale ci obbligammo d* assisterci mutua- 
mente sino alla fine della guerra contro di vO^. L’an- 
no seguente in Genuajo si stipolò alleanza defensiva 
fra me e Leopoldo Re d’ Ungheria , e si stese un 
islromento del modo di farvi la guerra . 

Tutto però arenò quando si seppe la pace fra 
voi, e la Danimarca, ma appena s’ era cantato il 
Te Dcutn per quella pace che ricominciaste di nuo- 
vo la guerra . Marciai allora Gon una armata di 
28000 uomini nell* Olslein , ed attaccai P isola di 
Fien ove avevate una guarnigione di /fooo uomini . 
Nei primi attacchi fui rispinto , ma divenni in fine 
vittorioso, e la vostra truppa rimase , o morta, opti, 
gioniera . 

Sopraviveste poco alla seconda rottura colla Da- 
nimarca , e, P infelice assedio da voi fatto a Copen- 
ghaghen . La vostra morte condusse subito a pensieri 
di pace . Ella fu conchiusa fra la Polònia , P Impe- 
ratore , e me dalP una parte, e la Svezia dall’altra 
nel Convento d' Oliva poco distante da Datizica , il 
giorno i Maggio 1660. La Svezia cedette le sue 
conquista nella Polonia , e nella Prussia , e Giovanni 
Casioùro a tutti ì suoi diritti sopra la Svezia , e la 


4 * . 

Livonia , e con ciò sì levò affatto ogni fomite di 
discordia fra ]a Svezia , e la Polonia ciocchi mi 
fu olt emodo caro, slantecchè i miei Stati come 
paesi intermedii venivano sempre ad essere com- 
promessi . La pace fra la Danimarca , e la Svezia 
trovò maggiore opposi zone , ma ancora essa fu com- 
binata in line Si continuò la pace di Roschild a 
riserva chè la Provincia di Drontheim nella Norve- 
gia , e 1 ’ isola di Bornholm furono restituite alla Da- 
nimarca . 

, ' Carlo Gustavo . 

t. 

Non poteva la Svezia in simili circostanze desi- 
derare uua pace più vantaggiosa . Auguro che sia sta- 
ta maltenuta per lungo tempo . 

Federico Guglielmo . 

i . >.»*•' v 

Tale vostro desiderio non ha avuto il suo effet- 
to come,presio sentirete . Dopo la pace fatta conchitt- 
si varie alleanze , ed a poco a poco divenni alleato 
della Svezia , della Moscovia , della Francia , e dell* 
v Olanda sebbene non posso negare che tali alleanze 
fossero troppe per poter esser stabili , e troppo oppo- 
rti erano gli interessi delle potenze mie alleate . Ma 
6Ì sa che in fine siete alleato di quello che più vi 
gjova d* esserlo . 

Godendo allora un poco di pace intrapresi uà 
insigne opera per il bene del Commercio . Feci sca- 
var ; un canale che unì il fiume Oder alla Spreè , e 
per tal mezzo si passava comodamente dal mare del 
Nord al Baltico . Questo canale è lungo tre leghe , % 
vi si lavorò per otto anni . 

Perdetti la mia Consorte nel 1667 con grande 
mio rammarico , ma nell’ anno seguente riparai una 
tale perdita con sposare Dorotea figlia del Duca Fi- 
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lippo d’ Olstein Gluchsburg , il quale matrimonio nou 
lu meuo felice , e fecondo del primo . 

Lodo\ico Xl\ non lasciò mai 1 ' Europa in pa- 
ce: mirata alla distruzione dell’ Olanda, e le circo- 
stanze erano tanto più favorevoli qnantocchè le in- 
terne discordie di quella Repubblica , ed il partito 
contrario al Piincipe d’ Orauges tenevano tutto sot- 
tosopra . Io esortai gli Olaudesi alla concordia , gli 
avvisai di stare all’ erta contro le insidie della Fran- 
cia ma i mici consigli furono disprezzali , Quando 
poi in line per necessità dovettero aprire gli occhi 
chiesero il mio ajuto che non solo accordai ma con- 
tribuii ancora clic 1 ’ Imperatore preudesse la loro di- 
fesa . Gii alfari dell* Olanda andarono però assai ma- 
le, ed in poco tempo tre intiere Provincie furono 
occupate dai Francesi , e sarebbe andato peggio se 
il Principe d’ Orauges non fosse stato restituito iu 
tutte le sue cariche , ed i fratelli Witt trucidati dal 

mi congiunsi col Generale Imperiale Monte- 
cuculi , e marciai nel i 6?3 con un’ armata in soc- 
corso degli Olandesi ciocché giovò non poco a solle- 
varli perchè il Re di Francia fu costretto a distac- 
care il bravo Generale Turenna per farmi fronte. 
11 concetto che io aveva di questo guerriero m’ im- 
pose in modo che mi ritirai , ed i Francesi devasta- 
rono tutti i miei Stati nella Westfalia Per evitare 
maggiori danni conchiusi una pace vantaggiosa con 
Luigi XIV. Mi furono cedute tutte le piazze nel pae- 
se di Cleves che gli Olandesi tenevano occupate avan- 
ti alla guerra . e di più 800000 marche d' argeuto, 
de’ quali 200000 furono tosto sborsate . 

Questa pace non durò lungo tempo perchè l’an- 
no seguente ruppi nuovameenle colla Francia , e fe- 
ci alleanza coll’ Imperatore, colla- Spagna, e coll’ 
Olanda . 

T. xxxrill. 4 v 
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Carlo Gustavo . * 


Mi permetterete di riflettere che procedendo ia 
tal modo almeno in apparenza faceste torto al vostro 
valore , ed alla vostra lealtà . Non v’ era da fidarsi 
sulle vostre alleanze : nel maggior uopo abbandonaste 
gli Olandesi , e v’ approfittaste delle loro spoglie } vi 
lasciaste spaventare dal solo aspetto di Turenna , e 
poscia avuto paesi , e danari dal Re di Francia fate 
alleanza contro di lui , e gli dichiarate la guerra . 

Federico Guglielmo . 

L’ essermi ritirato in faccia a Turenna non mi 
farà disonore se non presso chi non conosceva quel 
Generale. li mio diversivo giovò a salvare gli Olan- 
desi , e solo una pace cosi vantaggiosa potè disar- 
marmi . Riguardo a Luigi XlV per lagnarsi con ra- 
gione dell’ altrui mala fede conviene di non poterla 
rimproverare a se stesso . Quel Re la usava con tut- 
to il mondo , e doveva aspettarsi eguale trattamento. 
Non fu però in me assoluta mala fede perchè la pa- 
ce conchius» colla Francia non poteva levare a me 
il mio dovere , e 1’ obbligo che aveva come membro 
dell* Imperio il quale fu ancora esso allora attaccato 
dai Francesi, La Spagna , e l’Olanda s* obbligarono 
a pagarmi dei sussidj , e marciai eoa un’ armala di 
soooo uomini ali’ Alto Reno . La poca armonia frai 
Generali fu la causa che poco si fece in quella cam- 
pagna . Avevammo a fronte 1’ astuto Turenna , ed 
io diverse volte voleva dare battaglia , ma i Genera- 
li Austriaci lo impedirono , e le inalatile consumaro- 
no molte delle nostre truppe . 

Mentre io guerreggiava sull’Alto Reno , la Fran- 
cia stimolò la Svezia ad attaccare i miei paesi , e 
ciò ottenne tanto più facilmente , godendo molti dei 
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Settatori Svedesi grosse pensioni francesi . Entrarono 
in faiu , e c<;min< iarouo a mettere contribuzioui , e 
maltrattare o.tremodo il paese , senzacthè il vostro 
S. lio Callo Xi volesse che un tal procedere si con- 
siderasse come uua rottura d pace . 11 soldato sve- 
dese aveva intier unente perduto l’antica disciplina, 
e commise molte crudeltà senza perdonarla a uomi- 
ni , o donne, chiese, e sacerdoti per ottenere dana- 
ro. lo me ne lagnai fortemente col Re di inezia, 
ed egli scrisse lettere severe al General Wraugel , e 
ad altri uffiziali sopra tal punto senzacchè si rime- 
diasse al disordine . 

Mi slava a cuore d» soccorrere i miei oppressi 
sudditi, e perciò procurai i quartieri d’ inverno per 
le mie truppe nella Franconia come la più vicina ai 
miei Stati . Dopo essersi i miei soldati bene ristorati 
nei quartieri d’ inverno , e rimesse le perdite con 
nuovi rinforzi , risolvetti di sorprendere gli Svedesi 
sparsi qua , e là ne* miei domiiij . 11 giorno il Giu- 
gno arrivai tanto improvvisamente a Maddeburgo che 
neppure si sapeva che avessi levato il campo in Fran- 
conia . Tenni consiglio di guerra , e - sebbene allora 
aveva meco poca truppa avanzai colla cavalleria , e 
mille fanti verso Ralenau ove caddi sopra gli Svede- 
si , e tulli quelli che colà si trovarono rimasero o 
morti , o prigionieri . Il mio Feld Maresciallo Doer- 
fling attaccò il nemico in varii luoghi con successo, 
e tutto fuggiva avauti a me . Gli Svedesi ri ritiraro- 
no sempre e si raccolsero alla meglio sotto Fehr Uel- 
lin , ma furouo tanto da miei inseguiti che dovette- 
ro colà tener fermo , e mettersi in ordine di batta- 
glia , per non potete senza battersi passare il fiume . 
Io era inferiore dì forze, e le mie truppe assai affa- 
ticate , per lo che i miei Generali stimarono impru- 
denza I’ attaccare il nemico nella sua vantaggiosa 
posizione : ma quella volta volli io donare qualche 
cosa alla sorte, ed alla fortuua tanto più che sapeva 
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elie il General Svedese Wrangel era assente . L’ at- 
tacco si fece con tutto il coraggio , q con ognfi arte, 
e 1 * esito corrispose al mio desiderio . Mille ciuque- 
cento Svedesi rimasero sul campo di battaglia , sen- 
za contare i feriti . Presi olio bandiere , e due sten- 
dardi . La cavallerìa svedese combattè languidamen- 
te , ma 1 ’ infanterìa sì difese con valore Si ritiraro- 
no i nemici con (ila serrate a Fehr - Belliu , ove la 
notte passarono sopra il ponte che abbrucciarono. Fe- 
ci ripararlo , cd inseguii i fuggitivi che si ritirarono 
in fretta verso la Pomerauia , 

Carlo Gustavo . 

Per quanto mi dispiaccia il sentire la cattiva sor- 
te de' miei patrioti , non posso però non applaudire 
al vostro valore, ed alla vostra giusta causa . Essi 
colia loro cattiva condotta avevano provocato la vo- 
stra vendetta . 


Federico Guglielmo . 

Era risoluto di togliere agli Svedesi ogni voglia 
da farla da padroni ne’ miei Stati , e per ciò con- 
fermai la mia alleanza col Re di Danimarca, e l’Im- 
peratore dichiarò gli Svedesi, nemici dell’ Impero. 
Unito alle truppe danesi attaccai la Pomerania Sve- 
dese , e gli altri loro possedimenti in Germania . Si 
prese subito la città di Wismar , e poscia Uckermun- 
de , ed altre piazze . 

Nel 1676 ridussi le città d'Anclam , e Demmin 
in mio potere , ed i Danesi uniti agli Olandesi com- 
battevano per mare la flotta Svedese , e la tennero 
poscia chiusa nei porti . Intrapresi V assedio di .Stet- 
tino , e feci venire da Berlino la grossa artiglierìa 
consistente iu 108 cannoni di grosso calibro, e 3 t 
mortati . Questo assedio mi costò molta gente , e fa- 


ti 
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tica , mentre la gnamigione , e la cittadinanza si<K^ 
Tesero per sei mesi con una ostinazione straordinaria. 
Case, e chiese erano già rovinate: feci inutilmente 
offerire i migliori patti , ed i cittadini rispondevano 
che se non potevano consegnare al loro Re case , ed 
edifizj consegnerebbero terrapieni , e mura . Conven- 
ne però in fine arrendersi quando ogni mezzo di di- 
fesa era esausto . Due giorni avanti natale sortì la 
guarnigione svedese ridotta a 3oo uomini , e vi en- 
trarono le mie truppe . 


Cablo Gustavo . 


\ 


\ 


X 


Singolare è una tale difesa , e singolare altresì 
V attaccamento dei Pomerani per gli Svedesi , che 
in tutti i tempi hanno manifestato. Preferivano il 
governo svedese a qualunqe tedesco . 

Federico Guglielmo. 


Appunto i Pomerani per essere Tedeschi furono 
sempre dagli Svedesi trattati con molta dolcezza , e 
riguardo . Vi influiva ancora molto la religione , es- 
sendo essi Luterani come gli Svedesi , laddove la 
religioue predominante nel Brandenburghese era la 
calvinista . 

Si trattava la pace a Nimega , e si pretendeva 
che restituissi agli Svedesi la Pomerania anteriore. 
Vi possedevano ancora Stralsunda , Gripswald , l’iso- 
la di Rugen , e poche altre piazze . Stimai di tron- 
care ogni controversia , con impadronirmi ancora di 
queste , e scacciare gli Svedesi intieramente dalla. 
Pomerania . Raccolsi pertanto aio navi , e i4<> ca- 
noniere , colle quali attaccai Y isola di Rugen che 
fu presa in pochi giorni . Toccò la sorte allora alla 
città di Stralsunda , e m’ immaginai di dover fare 
un lungo, e sanguinoso assedio: ma cominciato il 
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bombardamento, ed il gittnr dentro palle infocate , 
la metà della ciltà fu presto ìidotln ia cenere , eoi 
magazzini, ed i oiotini , ciocché costrinse il Geuea- 
le Koeuigsmark a capitolare . La guarnigione svedese 
sortì cogli onori della guerra , e fu imbarcata nel 
porlo più vicino , ma nel viaggio una grau parte fe- 
ce naufragio , ed altri giuati nell' isola di Bnrnholm 
dalla tempesta furono fatti prigionieri dai Danesi . 

INel mentre che io era occupalo nella conquista 
della Pnmerania , gli Svedesi entrarono dalla brio- 
nia nella Prussia , e vi fecero dei progressi non es- 
sendo le mie truppe colà in islalo di fare loro de- 
bita resistenza I Francesi minacciavano (’.leves , e 
gli Olandesi conchiusero piace colla Francia senza es- 
servi io compreso . Per qualche tempio bilancini sul 
partito da prendere , e verso qual parte rivolgere le 
mie armi ; ma in fine determinai dì soccorrere la 
Prnssia , e scacciare di là gli .'svedesi Marciai per- 
tanto uel Deeembre del 1678 da Berlino con un rin- 
forzo di 10000 uomini . Al solo sentire il mio avvi- 
cinamento cominciò il nemico a ritirarsi . Per rag- 
giungerlo feci mettere 1’ infanteria sulle slitte , e col- 
si in fine la retroguardia che fu battuta colla per- 
dita di 1200 uomini fra morti, e feriti, e ioo pri- 
gionieri , ed oltre di ciò il mio Collonello TrefFen* 
i'eldt battè sei compagnie di Dragoni , ed un Reg- 
gimento svedese vicino a Tilse , prese alcuni canno- 
ni , 680 carri di bagaglio con 200 di provigioni . 

La stagione era assai cruda , e molto soffrivano 
i miei soldati , ma ancora più gli Svedesi de' quali 
tanti s’ ammalarono che appena rimase loro 4°oo 
de' sani . Non volli trascurare una così favorevole 
circostanza per rovinare intieramente l’armata nemi- 
ca , e ciò in diversi incontri riuscì felicemente in 
modo che appena 25oo rientrarono nella Livonia 11 
vostro figlio naturale , Gustavo Carlson volendo an- 
dare a Dauzica cadde iu maao ai mìei come prigio- 
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mero , e con essb molte carte importanti che seco 
aveva , e dalle quali intesi che i Polacchi andavano ' 
d’ accordo cogli Svedesi . 

Cablo Gustavo . 

L’aver in tal modo umiliato gli Svedesi fu sin- 
golare gloria vostra , e tale che da molto tempo niu- 
no aveva potuto vantare . Resto maravigliato come 
il mio figlio Carlo XI rimanesse ozioso spettatore in 
Isyez a d’ una tal guerra , e non si mettesse alla te- 
sta delle sue truppe , mentre gli Svedesi sotto il co- 
mando del loro Re sono quasi sempre stati vitto- 
riosi . 

Federico Guglielmo . 

Sembrò che il vostro figlio non avesse ereditato 
il vostro genio marziale . ed in fatti s’ applicò deci- 
samente alla politica , e sopra tutto alP economia . Le 
lodi del mio valore risuonarono per tutta 1* Europa 
ma fu il solo , e sterile compenso che tirai da cosi 
gloriose gesta . 

L’ Olanda , come già dissi , aveva fatto la pace v 
1’ anno antecedente colla Francia , e si trattava ora 
fra quest* ultima e P Imperatore. S J era convenuto, 
e m’ era stato promesso che nulla si sarebbe conchiu- 
so senza il mio acconsentimento , e quello della Da- 
nimarca , ma presto si scordò d’ ogni promessa, est 
convenne che tutto nella Germania si doveva rimet- 
tere sul piede della pace di Westfalia , ciocché mi 
privava di tutte le mie conquiste . Non giovarono 
tutte le mie proteste , avendo il Re di Francia , in- 
tieramente impegnato negli interessi della Svezia , 
preso sopra di se a costringermi alla restituzione del- 
la Pomerania . Cosa poteva io fare vedendomi solo 
ed abbandonato da tutti i mici alleali , a riserva 
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della Danimarca troppo debole per decidere cosa al- 
cuna . Conchiusi la pace ancor »o con qualche in- 
dcnnizzazione assai magra in paesi , e promessa di 
una somma di trecento mila zecchini . 

) 

Carlo Gustavo . 

Quanto poco si può Gdare sulle alleanze ? esse 
si fanno per interesse , e per interesse si rompono • 
; Al He di Danimarca non sarà piaciuto molto la vo- 
stra pace colla Francia , 

Federico Guglielmo . 

Ella non piacque neppure a me medesimo, ma 
fu indispensabile nelle circostanze . Mi rivolsi a sa- 
nare le piaghe che la guerra aveva f tlo ai mìei Sta- 
ti , e diedi al mio figlio Federico, che doveva suc- 
cedermi , per isposa Elisabetta Enrnhetta figlia lei 
Landgravio d’ Assia Cassel Per compensare in qual- 
che modo il Re di Danimarca del suo d'sgusto l aju- 
tai a multare gli Àmbnrgesi di ia 5 ooo scudi, es- 
sendosi essi nella guerra mostrati assai parziali per 
gli Svedesi . 

Verso il fine del 1679 arrivò alla mia Corte ita 
Inviato del Chan dei Tartari , per notificarmi P avve- 
nimento al trono del suo Signore Murai Kierai . Que- 
sto Signor Ambasciatore aveva un naso di legno , ed 
era senza orecchie , segno d’ esser stato in mani mol- 
to sospette , nè io doveva far poca fatica a trattene* 
re le risa vedendolo . Mi portò egli in regalo un ca- 
vallo bastantemente magro . e ricevè in cambio bel- 
li, abiti , e vasi d ? argento. Il suo seguito commise 
tanti disordini nel Neumark che i contadini s* am- 
mutinarono , e disarmarono quei barbari Questo pro- 
dusse delle alterazioni col Signor Invitto, e deside- 
rava di cuore di vedermi libero d' un simile onore. 
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Carlo Gustavo . 

Le Ambasciate di queste Potenze barbare non 
sono in generale che pagliate birberie , e tutto va a 
finire in ottenere regali senza alcun vantaggio . For- 
tuna che tali Aipbascierie sono rare , e durano poco. 

Federico Guglielmo . 

Vi sovverrete che dissi già che nel collegarmi 
colla Spagna contro la Francia quella m‘ aveva pro- 
messo dei sussidj , de' quali però poro aveva paga- 
to , ed io rimaneva creditore di parecchie centinaja 
di migliaja di scudi . Feci istanze amichevoli per es- 
sere pagato , ma il cattivo stato nel quale si trova- 
rono le finanze in Ispagna sotto Carlo 11 non dava- 
no modo a pagare i debili : non giovando le richie- 
ste amichevoli , feci parlare in termini più forti , ma 
che non fruttarono meglio Determinai allora d’usa- 
re rappresaglie , e servendomi d’ alcune navi prepa- 
rate per intraprendere commercio colla Guinea , feci 
portar via una beila nave di guerra, spagnuola , ca- 
rica di preziosi merci , ovanti al porto d’ Oslenda , 
e veudere il bottino a Koenigsherga . Andarono in 
seguito le mie navi sulle coste dell’ America , e s’im- 
padronirono d’ altre due navi spagnuole che furono 
vendute col loro carico nella Giamaica . Gli Spa- 
gnuoli fecero bene strepito grande sopra tale affare , 
ma si quietarono in fine , non potendo essi medesi- 
mi negare la giustizia di tali rappresaglie . 

Mi riuscì in fine di stabilire un regolato com- 
mercio cogli abitanti della Costa di Guinea , e nel 
i683 si fabbricò colà un castello al quale si diede 
il nome di Gran Federicsburg . Molte Potenze, e 
singolarmente 1’ Olanda guardavano con estrema ge- 
losia un tale stabilimento , e negoziazione , ma 
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dovettero soffrire ciocché non poterono impedire . 

1/ irrequieto Re di Francia noti lasciava respi- 
rare 1’ Europa , nè goder quiete , ma ora in una » 
ora in altra maniera contraveniva ai patti delle pa- 
ci , e degli armistizi Formò ora uua Camera detta 
di Riunione , che aggiudicava a lui tutto quello ebe 
a Ini piaceva d 5 usurpare, e su quelle ridicole de- 
cisioni occupò Strasburgo , ed in piena pace stende- 
va sempre più le sue violenti occupazioni intorno al 
Reno. Feci quanto fu in mio potere per impedire 
una nuova rottura colla Francia , tanto più che la 
guerra col Turco teneva intieramente occupata la Ca- 
sa d’ Austria , e tutta la Germania , e che per essa 
aveva mandato io medesimo 8óoo uomini in ajuto 
all’ Imperatore. Da per tutto fui mediatore di paci, 
ed accomodamenti . M* interposi fra gli Stati d'Olan- 
da , ed il Principe d’Ost - Frisia , fra la città d’Hara- 
hurgo eh’ era in interne discordie , e 1' Imperatore, 
ed accomodai quegli affari . Con Luigi XIV che ave- 
va rivocato 1’ editto di Nantes tu’ interposi per gli 
Ugonotti , e non potendo ottenere nulla li chiamai 
ne’ miei Stati , ove molti vennero a stabilirsi . Se- 
guitando sempre la Francia a dare nuovi motivi di 
disgusto a tutte, le Potenze, stimai bene d* accostar- 
mi più alla Svezia , e feci con essa , ed altre Poten- 
ze alleanze difensive . 

Nel principio del 1688 1' Europa presentava un 
aspetto il più confuso , e desolante Io Inghilterra 
ardeva guerra interna a causa della religione ; fra le 
Potenze del Nord regnavano fiere discordie , e la 
Francia minacciava P Impero d’ una nuova guerra . 
Le mie premure si stendevano da per lutto , e pro- 
curai di prevenire le disgrazie che soprastavano. Ma 
piarque al cielo di non lasciarmi spettatore di tanti 
mali . 

Da varii anni era tormentato dalla podagra , ed 
oltre infermità che mi ridussero in fine a fare la mia 
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vita in un letto, o iti un» sedia sulla quale mi fa- 
tte' a portare da un luogo all’ altro . Si cominciarono 
ora a gonfiare le gambe ed i piedi , e la gonfiagio- 
ne si sparse per la parte superiore del corpo , e si 
convertì in idoprisìa . Mi feci trasportare a Potzdam 
nel quale luogo sempre aveva volentieri fatto d -mo- 
ra .‘Tale mutazione di luogo però non mi giovò per £ 

nulla, perdetti il sonno, e conobbi chiaramente clic 
il mio fine s’ accostava . Il giorno n Aprile benché 
spossato, e rifinito feci chiamare il mio Consiglio 
Se- reto nel quale si trovò il mio figlio , e successore 
Federico Rivolsi a lui la parola, e gli dissi che 
beu prevedeva che quella sarebbe stata l'ultima volta 
che io assistessi al Consiglio In seguito ringraziai i 
Senatori della loro assistenza , e fedeltà , e li predai 
di servire nella stéssa maniera il mio figlio , al quale 
rinunzia) il governo : egli spargendo lagrime mi ris- 
pose , e pascià parlarono i Senatori fra i quali v era 
il Maresciallo Schomberg . Furono decisi alcuni im- 

{ tortami affari , e mi ritirai nella mia stauza da 
etto . 

Il giorno 18 detto fui sorpreso da un forte de- 
liquio, dal quale riavutomi feci venire i miei figli 
intorno al mio letto , e li benedissi . Morii il gior- 
no seguente 29 Aprile placidamente in età di ()8 an- 
ni , e quasi tre mesi . 

Carlo Gustavo . A 

Il sopranome di Grande non v’ è stato dato per 
adulazione . Voi foste grande in pace , ed in guer- 
ra , e poneste le fondamenta della Potenzi Prussiana 
che poscia tanto si è fatto rispettare nell' Europa ^ » 
Lasciaste molli figli ? 
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Federico Guglielmo . 


Dalla mia prima moglie ebbi cinque masrbi , ed 
una femmina , oltre due gemelli . Dalla seconda fu- 
rou dati alla luce quattro Principi , e tre Principes- 
se , ma molli de’ miei figli premorirono a me . Io 
era forte di complessione, e nella mia fisionomia si 
vedeva un aspetto maestoso ; i buoni m’ amavano , 
ed i malvagi mi temevano . Parlava bene il france- 
se , e P olandese . Di temperamento era collerico , 
ma Io set'pi frenare in modo che da me era bandi- 
ta ogni crudeltà , e mi rattristava ogni qua] volta 
era costretto a sottoscrivere una sentenza di morte . 
Ma è ormai tempo che ci separiamo .* il nostro col- 
loquio non ha che aumentato la mia stima per voi, 
e spero che nulla avrò io perduto dalla vostra . 
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